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1. Aree sottoposte a dragaggio 

 Indagini idrologiche 1.1

Nell’area sottoposta al dragaggio (Area Portuale) è previsto il campionamento di 7 Stazioni, di cui 5 stazioni di 

campionamento (da A01 ad A05), situate all’interno del porto, la stazione A06 situata all’imboccatura e la stazione 

A07 poco fuori l’entrata del Porto di Salerno (Fig. 1.1.1).  

Le stazioni facenti parte dell’area sottoposta al dragaggio sono state campionate il giorno 9 settembre 2021. 

 
Figura 1.1.1 Mappa delle stazioni facenti parte dell’area sottoposta a dragaggio 
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1.1.1. Parametri fisico‐chimici (sonda multiparametrica) 

 

Figura 1.1.1.1 Profili verticali di Temperatura (a), Salinità (b), pH(c), Ossigeno Disciolto (d), Torbidità (e), Fluorescenza 
(f) nelle aree sottoposte a dragaggio. 

 

Nella Figura 1.1.1.1 sono rappresentati i profili verticali dei parametri chimico-fisici di interesse. I valori di 

temperatura (a) presentano un valore minimo di 25,17 °C ed un valore massimo di 25,67 °C mentre per la salinità 

(b) il valore minimo è di 38,07 PSU ed il valore massimo è di 38,18 PSU. Dal profilo della torbidità si riscontra che i 

valori di tali parametro non superano per quest’area i 5 NTU, registrando un valore minimo di 0,73 NTU. I valori di 

ossigeno disciolto sono compresi tra 4,15 e 4,49 ml/l. I valori acquisiti sono nella norma. 
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Figura 1.1.1.2 Mappe Superficiali di Temperatura (a), Salinità (b), pH(c), Ossigeno Disciolto (d), Torbidità (e), 
Fluorescenza (f) nelle aree sottoposte a dragaggio. 

Dai grafici superficiali dell’area di dragaggio (Fig. 1.1.1.2), nelle stazioni interne al porto i valori di torbidità sono 

compresi tra 2,49 NTU ed i 0,76 NTU. I valori di temperatura superficiali vanno da un valore minimo di 25,30 °C ad 

un valore massimo di 25,66 °C. I valori di salinità superficiali registrati hanno un valore minimo di 38,08 PSU ed un 

valore massimo di 38,18 PSU. 
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1.1.2. Caratterizzazione Chimica 

Nutrienti 

Le concentrazioni dell’ammoniaca nell’area di dragaggio, a 6 mesi dal termine dei lavori, sono comprese nel range 

0.36 mmoli - 1.78 mmoli m-3. La concentrazione più elevata è stata osservata in superficie in corrispondenza della 

stazione A01 e i valori più bassi (< 0.70 mmoli m-3) sono stati rilevati in corrispondenza della stazione A07, situata 

all’esterno del porto. La media dell’area è di 1.10 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.1, Tab. 1.1.2.1). 

 

Figura 1.1.2.1. Concentrazioni dell’ammoniaca nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 

Le concentrazioni dei nitriti presentano valori maggiori in corrispondenza delle stazioni più interne al porto (A01 – 

A04) e diminuiscono lungo il canale di ingresso e all’esterno del porto (stazioni A05-A06). La stazione A07, 

presenta le concentrazioni più basse sia in superficie sia al fondo (< 0.54 mmoli m-3). Il range di concentrazione è di 

0.03 – 0.10 mmoli m-3 e la media dell’area corrisponde a 0.07 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.2, Tab. 1.1.2.1). 
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Figura 1.1.2.2. Concentrazioni dei nitriti nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 

Le concentrazioni dei nitrati seguono una distribuzione spaziale simile a quella osservata precedentemente per i 

nitriti. I valori più elevati (> 0.70 mmoli m-3) si osservano in corrispondenza delle stazioni più interne al porto (A01 

– A04) mentre le restanti stazioni presentano valori inferiori (< 0.6 mmoli m-3). Il range di concentrazione dei 

nitrati è di 0.37 – 0.83 mmoli m-3 e la media dell’area è di 0.65 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.3, Tab. 1.1.2.1). 

 

Figura 1.1.2.3. Concentrazioni dei nitrati nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Le concentrazioni dei fosfati seguono un andamento opposto a nitriti e nitrati. Le concentrazioni più elevate (> 

0.05 mmoli m-3) si osservano in superficie, in corrispondenza delle stazioni più esterne (A06 e A07), e al fondo 

della stazione A06. La concentrazione più bassa (0.02 mmoli m-3) si osserva al fondo della stazione A02. Il range di 
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concentrazioni corrisponde a 0.02 – 0.07 mmoli m-3 e la media dell’area è di 0.04 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.4, Tab. 

1.1.2.1). 

 

Figura 1.1.2.4. Concentrazioni dei fosfati nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 

Le concentrazioni dei silicati sono più elevate all’interno del porto (A01 – A05) e diminuiscono sensibilmente nelle 

stazioni più esterne (A06 – A07). Il range di concentrazione è compreso tra 2.33 e 4.33 mmoli m-3 e la media è di 

3.62 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.5, Tab. 1.1.2.1). 

 

Figura 1.1.2.5 Concentrazioni dei silicati nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 1.1.2.1 Concentrazioni dei nutrienti inorganici nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

NH4 
(mmoli m-3) 

NO2 

(mmoli m-3) 
NO3 

(mmoli m-3) 
PO4 

(mmoli m-3) 
SiO4 

(mmoli m-3) 
PO_A01_6m_S 0 1.78 0.08 0.81 0.04 4.33 
PO_A01_6m_F 14 1.18 0.08 0.73 0.03 4.07 
PO_A02_6m_S 0 1.32 0.08 0.75 0.04 4.02 
PO_A02_6m_F 14.5 1.57 0.07 0.73 0.02 3.77 
PO_A03_6m_S 0 1.44 0.07 0.81 0.04 4.04 
PO_A03_6m_F 5.7 1.02 0.09 0.83 0.04 4.20 
PO_A04_6m_S 0 1.11 0.08 0.75 0.04 4.21 
PO_A04_6m_F 14.3 1.35 0.10 0.79 0.05 3.79 
PO_A05_6m_S 0 0.80 0.07 0.59 0.04 4.23 
PO_A05_6m_F 14.6 0.90 0.06 0.58 0.03 3.34 
PO_A06_6m_S 0 0.92 0.09 0.50 0.07 2.89 
PO_A06_6m_F 13.8 1.06 0.05 0.44 0.05 2.83 
PO_A07_6m_S 0 0.65 0.05 0.38 0.05 2.33 
PO_A07_6m_F 14 0.36 0.03 0.37 0.03 2.65 

 

La distribuzione dell’azoto totale disciolto (TDN) nell’area di dragaggio è caratterizzata da concentrazioni 

comprese tra 4.60 e 9.09 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.6, Tab. 1.1.2.2). I valori più bassi si osservano alla stazione A07, 

ubicata all’esterno del porto. La media dell’area è di 6.52 mmoli m-3. La frazione organica (DON) costituisce circa il 

72% dell’azoto totale disciolto. Le concentrazioni di DON sono comprese tra 2.99 e 7.11 mmoli m-3 e la 

concentrazione media dell’area è 4.70 mmoli m-3. 

Figura 1.1.2.6 Concentrazioni di azoto totale disciolto (TDN) nell’area sottoposta a dragaggio 
– Post operam (6 mesi). 

La distribuzione del fosforo totale disciolto (TDP) nell’area di dragaggio è caratterizzata da concentrazioni 

comprese tra 0.04 e 0.09 mmoli m-3 (Fig. 1.1.2.7, Tab. 1.1.2.2). Il valore più basso si osserva al fondo, in 
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corrispondenza della stazione A07. La media dell’area è di 0.08 mmoli m-3. La frazione organica (DOP) costituisce 

circa il 44% del fosforo totale disciolto. Le concentrazioni di DOP sono comprese tra 0.01 e 0.06 mmoli m-3 e la 

concentrazione media dell’area è 0.03 mmoli m-3. 

 

Figura 1.1.2.7 Concentrazioni di fosforo totale disciolto (TDP) nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 
mesi). 

 

 

Tabella 1.1.2.2 Concentrazioni di azoto e fosforo totali disciolti (TDN e TDP) e azoto e fosforo organici disciolti (DON e 
DOP) nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TDN 
(mmoli m-3) 

TDP 

(mmoli m-3) 
DON 

(mmoli m-3) 
DOP 

(mmoli m-3) 
PO_A01_6m_S 0 6.44 0.09 3.77 0.05 
PO_A01_6m_F 14 9.09 0.09 7.11 0.06 
PO_A02_6m_S 0 7.59 0.09 5.43 0.05 
PO_A02_6m_F 14.5 5.36 0.06 2.99 0.05 
PO_A03_6m_S 0 6.68 0.07 4.37 0.03 
PO_A03_6m_F 5.7 5.81 0.08 3.87 0.04 
PO_A04_6m_S 0 7.14 0.06 5.20 0.02 
PO_A04_6m_F 14.3 8.64 0.09 6.40 0.03 
PO_A05_6m_S 0 7.24 0.07 5.79 0.03 
PO_A05_6m_F 14.6 5.22 0.07 3.67 0.04 
PO_A06_6m_S 0 6.01 0.09 4.50 0.02 
PO_A06_6m_F 13.8 6.35 0.08 4.80 0.03 
PO_A07_6m_S 0 5.18 0.07 4.10 0.01 
PO_A07_6m_F 14 4.60 0.04 3.84 0.02 
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Solidi sospesi totali (TSS) 

Le concentrazioni dei solidi sospesi totali (TSS) nell’area sottoposta a dragaggio, sono comprese tra 2.36 g m-3 e 

6.37 g m-3. La media dell’area è di 4.06 g m-3. Le concentrazioni più elevate (> 4.5 g m-3) si osservano, sia in 

superficie sia al fondo, in corrispondenza delle stazioni A02, A03 e A05. 

 
Figura 1.1.2.8 Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 
 
 

Tabella 1.1.2.3 Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area sottoposta a dragaggio – Post operam (6 mesi). 
 

Campione Profondità 
(m) 

TSS 
(g m-3) 

PO_A01_6m_S 0 2.59 
PO_A01_6m_F 14 2.97 
PO_A02_6m_S 0 5.16 
PO_A02_6m_F 14.5 5.64 
PO_A03_6m_S 0 5.81 
PO_A03_6m_F 5.7 6.37 
PO_A04_6m_S 0 2.97 
PO_A04_6m_F 14.3 3.35 
PO_A05_6m_S 0 4.53 
PO_A05_6m_F 14.6 5.46 
PO_A06_6m_S 0 2.78 
PO_A06_6m_F 13.8 3.42 
PO_A07_6m_S 0 2.36 
PO_A07_6m_F 14 3.47 
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2. Area Potenzialmente Impattata dalle Operazioni di Dragaggio 

2.1. Indagini Idrologiche 

Nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio è previsto il campionamento di 15 stazioni: da 
A08 ad A19 e le stazioni A71, A72, A73 (Fig. 2.1.1).  
Le stazioni facenti parte dell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio sono state campionate i 
giorni 9 e 10 Settembre 2021. 
 

 
Figura 2.1.1. Mappa delle stazioni facenti parte delle Aree Potenzialmente impattate dalle operazioni di dragaggio. 

 

2.1.1. Parametri fisico‐chimici (sonda multiparametrica) 

In Figura 2.1.1.1 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A08, A09, A10 dei diversi parametri acquisiti. 

I valori di Torbidità registrati vanno da un minimo di 0,36 NTU ad un valore massimo di 1,21 NTU. I Valori di 

temperatura hanno un range che va da 25,22°C a 25,52°C. La salinità ha un range di valori che vanno da 38,09 PSU 

a 38,16 PSU. 

 

In Figura 2.1.1.2 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A11, A12, A13 dei diversi parametri acquisiti. 

I valori di Torbidità registrati vanno da un minimo di 0,22 NTU ad un valore massimo di 1,01 NTU. I Valori di 

temperatura hanno un range che va da 25,23 °C a 25,43 °C. La salinità ha un range di valori che vanno da 38,13 

PSU a 38,21 PSU. 

 

 

In Figura 2.1.1.3 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A14, A15, A16 dei diversi parametri acquisiti. 

I valori di Torbidità registrati vanno da un minimo di 0,31 NTU ad un valore massimo di 0,68 NTU. I Valori di 
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temperatura hanno un range che va da 25,32 °C a 25,55 °C. La salinità ha un range di valori che vanno da 37,96 

PSU a 38,14 PSU. 

 

In Figura 2.1.1.4 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A17, A18, A19 dei diversi parametri acquisiti. 

I valori di Torbidità registrati vanno da un minimo di 0,24 NTU ad un valore massimo di 0,70 NTU. I Valori di 

temperatura hanno un range che va da 25,28 °C a 25,47 °C. La salinità ha un range di valori che vanno da 37,9 PSU 

a 38,15 PSU. 

 

In Figura 2.1.1.5 sono rappresentati i diversi parametri chimico-fisici lungo il transetto costa-largo delle stazioni 

A71-A72-A73. I valori di Torbidità registrati vanno da un minimo di 0,25 NTU ad un valore massimo di 0,84 NTU. I 

Valori di temperatura hanno un range che va da 19,73 °C a 25,34 °C. La salinità ha un range di valori che vanno da 

37,88 PSU a 38,22 PSU. I valori minimi di Salinità e Temperatura si registrano sul fondo della stazione A73, 

quest’ultima è la stazione più esterna del transetto. 

 

Nella Figura 2.1.1.6 sono rappresentate le Mappe Superficiali per i diversi parametri delle aree Potenzialmente 

Impattate dalle Operazioni di Dragaggio. Dal grafico si nota come i valori siano omogenei su tutta l’area presa in 

considerazione. I valori di Torbidità registrati superficialmente vanno da un minimo di 0,27 NTU ad un valore 

massimo di 0,8 NTU. I Valori di temperatura hanno un range che va da 25,28°C a 25,55 °C. La salinità ha un range 

di valori che vanno da 37,90 PSU a 38,2 PSU. 
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Figura 2.1.1.1 Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A08, A09, A10). 

 

 

Figura 2.1.1.2 Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A11, A12, A13). 

 



 
Monitoraggio post d’opera 6 mesi – Report Finale  

  

15 
 

 

Figura 2.1.1.3 Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A14, A15, A16). 

 

 

Figura 2.1.1.4 Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A17, A18, A19). 
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Figura 2.1.1.5 Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A71, A72, A73). 

 

Figura 2.1.1.6  Mappe Superficiali di Temperatura , Salinità , pH, Ossigeno Disciolto , Torbidità , Fluorescenza delle 
stazioni facenti parte dell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio.  
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2.1.2. Caratterizzazione Chimica 

Nutrienti 

Nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio, le concentrazioni di ammoniaca sono 

comprese tra 0.19 mmoli m-3 e 1.55 mmoli m-3 e presentano un valore medio di 0.65 mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.1, 

Tab. 2.1.2.1). 

 

Figura 2.1.2.1 Concentrazioni dell’ammoniaca nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – Post 
operam (6 mesi). 

 

Le concentrazioni dei nitriti sono comprese nel range 0.03 – 0.14 mmoli m-3. Il massimo si osserva al fondo, 

in corrispondenza della stazione A08, mentre nel resto dell’area i valori di concentrazione non superano 0.1 

mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.2, Tab. 2.1.2.1). La concentrazione media nell’area è 0.06 mmoli m-3. 
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Figura 2.1.2.2. Concentrazioni dei nitriti nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – Post 
operam (6 mesi). 

 

Le concentrazioni dei nitrati sono comprese tra 0.04 e 1.33 mmoli m-3. I valori più elevati si osservano sia in 

superficie sia al fondo della stazione A14. La media dell’area è di 0.28 mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.1, Tab. 2.1.2.3). 

 

Figura 2.1.2.3. Concentrazioni dei nitrati nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – Post 
operam (6 mesi). 

Le concentrazioni dei fosfati presentano i valori più bassi (< 0.04 mmoli m-3), in corrispondenza del 

transetto più lontano dalla costa (A71-A73) e sul fondo delle stazioni A09 e A13. Il range di concentrazione 
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è compreso tra 0.02 e 0.09 mmoli m-3, mentre la media dell’area è di 0.05 mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.4, Tab. 

2.1.2.1). 

 

Figura 2.1.2.4. Concentrazioni dei fosfati nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – Post 
operam (6 mesi). 

Le concentrazioni dei silicati, come per i nitrati, raggiungono i valori più elevati, sia in superficie sia al fondo, 

in corrispondenza della stazione A14. Il range è compreso tra 1.46 e 3.88 mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.5, Tab. 

2.1.2.1). La media dell’area è di 2.11 mmoli m-3. 

 

Figura 2.1.2.5. Concentrazioni dei silicati nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – Post 
operam (6 mesi). 
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Tabella 2.1.2.1. Concentrazioni dei nutrienti inorganici nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 
dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

NH4 
(mmoli m-3) 

NO2 

(mmoli m-3) 
NO3 

(mmoli m-3) 
PO4 

(mmoli m-3) 
SiO4 

(mmoli m-3) 
PO_A08_6m_S 0 1.08 0.07 0.42 0.07 2.41 
PO_A08_6m_F 9.5 0.59 0.14 0.57 0.04 2.43 
PO_A09_6m_S 0 1.55 0.05 0.31 0.08 2.43 
PO_A09_6m_F 13 0.53 0.07 0.27 0.03 2.38 
PO_A10_6m_S 0 0.24 0.06 0.20 0.09 2.22 
PO_A10_6m_F 15.3 0.24 0.06 0.20 0.08 2.19 
PO_A11_6m_S 0 0.75 0.06 0.26 0.05 2.22 
PO_A11_6m_F 15.5 0.33 0.07 0.36 0.06 2.35 
PO_A12_6m_S 0 0.83 0.06 0.12 0.07 1.70 
PO_A12_6m_F 25 0.50 0.04 0.14 0.06 1.65 
PO_A13_6m_S 0 0.39 0.05 0.24 0.07 1.60 
PO_A13_6m_F 28 0.19 0.04 0.09 0.03 1.46 
PO_A14_6m_S 0 0.84 0.06 0.62 0.07 2.78 
PO_A14_6m_F 5 0.37 0.10 1.33 0.06 3.88 
PO_A15_6m_S 0 0.28 0.07 0.31 0.07 2.33 
PO_A15_6m_F 8 1.45 0.06 0.32 0.07 2.23 
PO_A16_6m_S 0 1.29 0.04 0.13 0.05 1.84 
PO_A16_6m_F 11 0.24 0.04 0.10 0.06 1.86 
PO_A17_6m_S 0 0.36 0.07 0.26 0.08 2.24 
PO_A17_6m_F 7 0.37 0.08 0.28 0.05 2.24 
PO_A18_6m_S 0 0.87 0.10 0.30 0.07 2.14 
PO_A18_6m_F 9 1.29 0.05 0.19 0.06 2.15 
PO_A19_6m_S 0 0.37 0.03 0.13 0.05 1.65 
PO_A19_6m_F 14 0.41 0.07 0.48 0.05 1.74 
PO_A71_6m_S 0 0.30 0.04 0.04 0.04 2.01 
PO_A71_6m_F 16 0.35 0.04 0.07 0.03 2.10 
PO_A72_6m_S 0 1.28 0.04 0.13 0.03 2.02 
PO_A72_6m_F 22.4 1.53 0.06 0.22 0.03 1.77 
PO_A73_6m_S 0 0.24 0.07 0.21 0.02 1.80 
PO_A73_6m_F 32 0.56 0.09 0.15 0.03 1.49 

 

Nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio, le concentrazioni TDN, sono comprese 

tra 3.61 mmoli m-3 e 12.94 mmoli m-3 e presentano un valore medio di 5.08 mmoli m-3. Le concentrazioni 

più elevate si osservano, sia in superficie sia al fondo, in corrispondenza della stazione A19. Le 

concentrazioni di tutte le altre stazioni non superano mai 7 mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.6, Tab. 2.1.2.2). Il DON 
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costituisce la frazione principale dell’azoto totale disciolto (in media circa l’80%) ed è compreso in un range 

di 2.12 – 11.98 mmoli m-3. La concentrazione media di DON è pari a 4.09 mmoli m-3.  

 

Figura 2.1.2.6. Concentrazioni di azoto totale disciolto (TDN) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 
dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 

Le concentrazioni di TDP variano nell’intervallo 0.04 – 0.13 mmoli m-3 (Fig. 2.1.2.7, Tab. 2.1.2.2). La 

concentrazione più elevata si osserva in superficie in corrispondenza della stazione A10 (0.12 mmoli m-3). Il 

valore medio osservato nell’area è 0.09 mmoli m-3. Il DOP costituisce il 38% del fosforo totale disciolto. La 

concentrazione media nell’area è di 0.03 mmoli m-3. 
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Figura 2.1.2.7. Concentrazioni di fosforo totale disciolto (TDP) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 
dragaggio – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 2.1.2.2. Concentrazioni di azoto e fosforo totali disciolti (TDN e TDP) e azoto e fosforo organici disciolti (DON e 
DOP) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TDN 
(mmoli m-3) 

TDP 

(mmoli m-3) 
DON 

(mmoli m-3) 
DOP 

(mmoli m-3) 
PO_A08_6m_S 0 3.68 0.08 2.12 0.02 
PO_A08_6m_F 9.5 3.90 0.07 2.59 0.03 
PO_A09_6m_S 0 6.07 0.08 4.16 < 0.01 
PO_A09_6m_F 13 5.29 0.09 4.43 0.06 
PO_A10_6m_S 0 3.61 0.12 3.12 0.04 
PO_A10_6m_F 15.3 3.77 0.10 3.27 0.02 
PO_A11_6m_S 0 5.42 0.12 4.35 0.06 
PO_A11_6m_F 15.5 4.35 0.07 3.59 < 0.01 
PO_A12_6m_S 0 4.38 0.07 3.37 < 0.01 
PO_A12_6m_F 25 3.89 0.10 3.21 0.05 
PO_A13_6m_S 0 3.91 0.12 3.23 0.05 
PO_A13_6m_F 28 3.77 0.05 3.45 0.01 
PO_A14_6m_S 0 4.53 0.11 3.01 0.04 
PO_A14_6m_F 5 6.94 0.09 5.15 0.04 
PO_A15_6m_S 0 4.17 0.08 3.52 0.01 
PO_A15_6m_F 8 4.20 0.09 2.36 0.02 
PO_A16_6m_S 0 4.36 0.08 2.90 0.03 
PO_A16_6m_F 11 4.62 0.07 4.24 0.02 
PO_A17_6m_S 0 4.00 0.11 3.32 0.03 
PO_A17_6m_F 7 5.51 0.08 4.79 0.03 
PO_A18_6m_S 0 6.25 0.08 4.97 0.01 
PO_A18_6m_F 9 3.79 0.09 2.26 0.02 
PO_A19_6m_S 0 7.88 0.11 7.35 0.06 
PO_A19_6m_F 14 12.94 0.12 11.98 0.06 
PO_A71_6m_S 0 4.57 0.08 4.18 0.04 
PO_A71_6m_F 16 4.24 0.08 3.77 0.05 
PO_A72_6m_S 0 5.40 0.09 3.96 0.05 
PO_A72_6m_F 22.4 5.70 0.09 3.89 0.06 
PO_A73_6m_S 0 5.83 0.07 5.31 0.05 
PO_A73_6m_F 32 5.53 0.07 4.74 0.05 

 

 

 

Solidi sospesi totali (TSS) 

Le concentrazioni dei solidi sospesi totali (TSS) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 

dragaggio sono comprese tra 0.71 g m-3 a 2.21 g m-3. La media dell’area è di 1.42 g m-3. I valori più elevati (> 
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2.0 g m-3) si osservano in superficie, in corrispondenza delle stazioni A13 e A71 e al fondo, in 

corrispondenza della stazione A72 (Fig. 2.1.2.8, Tab. 2.1.2.3). 

 

Figura 2.1.2.8. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 
dragaggio – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 2.1.2.3. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 
dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TSS 
(g m-3) 

PO_A08_6m_S 0 1.52 
PO_A08_6m_F 9.5 1.66 
PO_A09_6m_S 0 1.63 
PO_A09_6m_F 13 1.75 
PO_A10_6m_S 0 1.45 
PO_A10_6m_F 15.3 1.84 
PO_A11_6m_S 0 1.31 
PO_A11_6m_F 15.5 1.17 
PO_A12_6m_S 0 1.14 
PO_A12_6m_F 25 1.21 
PO_A13_6m_S 0 2.18 
PO_A13_6m_F 28 1.06 
PO_A14_6m_S 0 1.34 
PO_A14_6m_F 5 0.94 
PO_A15_6m_S 0 1.08 
PO_A15_6m_F 8 1.39 
PO_A16_6m_S 0 1.20 
PO_A16_6m_F 11 1.14 
PO_A17_6m_S 0 1.25 
PO_A17_6m_F 7 1.68 
PO_A18_6m_S 0 1.10 
PO_A18_6m_F 9 1.62 
PO_A19_6m_S 0 0.86 
PO_A19_6m_F 14 0.71 
PO_A71_6m_S 0 2.15 
PO_A71_6m_F 16 1.51 
PO_A72_6m_S 0 1.45 
PO_A72_6m_F 22.4 2.21 
PO_A73_6m_S 0 1.21 
PO_A73_6m_F 32 1.74 
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2.1.3. Caratterizzazione Biologica 

Caratterizzazione delle comunità fitoplanctoniche 

Le concentrazioni di Clorofilla a (Chl a) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di dragaggio 

assumono valori compresi tra 0.1 e 1.5 mg m-3 (Fig. 2.1.3.1, Tab. 2.1.3.1). I valori maggiori si osservano 

lungo il transetto A08-A10 e in corrispondenza della stazione A14. Le concentrazioni di Chl a in superficie 

presentano un netto gradiente costa-largo, caratterizzato da concentrazioni più elevate nelle stazioni più 

costiere (Figure 2.1.3.1 e 2.1.3.2). Il valore medio per l’intera area è 0.92 mg m-3. 

 

 
Figura 2.1.3.1. Distribuzione della Clorofilla a (Chl a) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di 

dragaggio – Post operam (6 mesi). 
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Figura 2.1.3.2. Distribuzione in superficie della Chl a (mg m‐3) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni 
di dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 

Tabella 2.1.3.1. Concentrazioni dalla Clorofilla a (Chl a) nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni 
di dragaggio – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

Chl a 
(mg m‐3) 

PO_A08_6m_S 0 1.26 
PO_A09_6m_S 0 1.47 
PO_A10_6m_S 0 1.50 
PO_A11_6m_S 0 0.95 
PO_A12_6m_S 0 0.64 
PO_A13_6m_S 0 0.10 
PO_A14_6m_S 0 1.36 
PO_A15_6m_S 0 1.05 
PO_A16_6m_S 0 0.62 
PO_A17_6m_S 0 1.13 
PO_A18_6m_S 0 1.05 
PO_A19_6m_S 0 0.59 
PO_A71_6m_S 0 0.98 
PO_A72_6m_S 0 0.76 
PO_A73_6m_S 0 0.39 

 

 

La comunità fitoplanctonica osservata nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio 
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durante la campagna Post Operam effettuata a distanza di 6 mesi dalla fine dei lavori è caratterizzata da 

valori di abbondanza che variano da un minimo di 1,5*105 cell. l‐1 alla stazione A19 ad un massimo di 

1,3*106 cell. l‐1 alla stazione A08, con un valore medio su tutte le stazioni dell’area pari a 4,4*105 cell. l‐1 

(Fig. 2.1.3.3).  

 

 

Figura 2.1.3.3 Abbondanze fitoplanctoniche nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio – 
Post operam (6 mesi). 

 

Il popolamento algale risulta dominato per più della metà sul totale da flagellati di piccole dimensioni (<10 

µm), che costituiscono in media il 63,3% del popolamento totale e sono rappresentati prevalentemente 

da forme indeterminate ma anche da prasinoficee e da primnesioficee. Le diatomee, rappresentate dalle 

specie Asteronellopsis glacialis, Chaetoceros socialis, Chaetoceros diversus, Chaetoceros spp., 

Cylindrotheca closterium, Pseudo-nitzschia galaxiae e Thalassionema nitzschioides costituiscono in media 

il 31,6% del popolamento fitoplanctonico totale. I dinoflagellati, soprattutto forme atecate <15 µm, 

costituiscono in media il 5,1% del totale mentre i coccolitofori sono pressoché assenti. In linea generale, la 

distribuzione del fitoplancton nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di dragaggio non 

mostra chiari gradienti costa-largo. Valori di abbondanza più elevati sono stati osservati sia in prossimità 

della costa (st. A08 e A17) che in stazioni più esterne, soprattutto nell’area posta in prossimità 

dell’imboccatura del porto (st. A16 e A71).  
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Caratterizzazione delle comunità zooplanctoniche  
 

Nelle stazioni rientranti nell’area di interesse, è stata osservata un’abbondanza media pari a 2624,2 ± 

1176,8 ind.m-3; la stazione con l’abbondanza più bassa è stata A10 (stazione di largo del transetto frontale 

alla località di Marina d’Albori) con un valore di 1058,6 ind.m-3 (Fig. 2.1.3.4a). Nelle altre stazioni sono stati 

osservati valori superiori a 1500 ind.m-3. Nella stazione A73 (stazione di largo del transetto frontale al 

Porto di Salerno) è stato osservato il massimo di abbondanza (3900,0 ind.m-3) (Fig. 2.1.3.3a). La 

composizione della comunità zooplanctonica mostra la dominanza dei copepodi, con oltre il 66% 

dell’abbondanza totale dello zooplancton in tutte le stazioni, con l’unica eccezione, inferiore al 50%, nella 

stazione A10 (47%). I copepodi identificati nelle stazioni delle aree potenzialmente impattate dalle 

operazioni di dragaggio sono risultati appartenenti ai Generi all’interno dell’Ordine Calanoida (Acartia spp., 

Clausocalanus spp., Centropages spp. e Paracalanus spp.). La Specie dominante nel periodo studiato è stata 

Temora stylifera rappresentata da individui sia giovanili (copepoditi) che adulti. Altra abbondante Specie 

osservata è stata Euterpina acutifrons dell'Ordine Harpacticoida. I Generi più abbondanti dell'Ordine 

Ciclopoida sono stati Oithona spp. ed Oncaea spp. Tra le Specie rare sono stati identificati stadi giovanili 

della Specie Heterorhabdus papilliger. 

Gli Altri Gruppi zooplanctonici hanno contribuito a formare più del 19% dell'abbondanza totale della 

comunità in media, con l’eccezione sempre della stazione A10, in cui il contributo percentuale ha raggiunto 

il 29% e nella stazione A19 (stazione di largo del transetto frontale alla località di Mercatello) dove il valore 

è stato solo del 9% (Fig. 2.1.3.3b). Nonostante le differenze percentuali, il contributo maggiore è stato 

dovuto alle Classe Appendicularia, seguita da larve della Classe Gastropoda ed esemplari adulti dell'Ordine 

Pteropoda. Interessante è stato il riconoscimento di diversi esemplari dell’Ordine Amphipoda identificati 

come Vibilia jeangerardi, taluni apprezzabili ad occhio nudo (Fig. 2.1.3.5). La parte restante della comunità 

zooplanctonica, in media il 15%, era formata dall'Ordine Cladocera, rappresentato dalle Specie della 

Famiglia Podonidae (Evadne spinifera, Pleopis polyphemoides e Pseudevadne tergestina) e della Famiglia 

Sididae (Penilia avirostris). Il maggiore contributo dei cladoceri è stato osservato nella stazione A10 (con il 

24%) mentre il valore minore è stato nella stazione A13 (stazione di largo del transetto frontale alla località 

di Cetara) pari al 7% (Fig. 2.1.3.4b). 
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Figura 2.1.3.4 Abbondanza dello zooplancton (a) e composizione dei gruppi considerati (b) alle stazioni considerate 

nell’attività di dragaggio, nelle aree potenzialmente impattate dal dragaggio – Post operam (6 mesi). 

 

 

Figura 2.1.3.5 Esemplare di Vibilia jeangerardi in visione laterale. 
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3. Area Immersione 

3.1. Indagini Idrologiche 

L’area d’immersione si trova a circa 6 miglia a largo del porto di Salerno ed è l’area che è stata designata 

per lo scarico dei sedimenti prelevati all’interno del porto (Fig. 3.1.1). Di quest’area fanno parte 5 stazioni di 

campionamento (A20-A21-A22-A23-A24). L’area ha una profondità che va da circa 220 metri, per le stazioni 

meno profonde (A20-A23) ad una profondità massima di circa 425 metri (Stazione A21). Le stazioni sono 

state campionate il giorno 13 settembre 2021. 

 

Figura 3.1.1 Mappa delle stazioni facenti parte dell’area d’immersione 

3.1.1. Parametri fisico‐chimici (sonda multiparametrica)  

Nelle Figure 3.1.1.1 e 3.1.1.2 sono rappresentati due transetti, rispettivamente lungo le stazioni A23-A22-

A21 e lungo le stazioni A20-A22-A24, dai grafici si nota una stratificazione della colonna d’acqua con una 

netta separazione tra gli strati superficiali e gli strati profondi. 

I valori di Salinità hanno un range che va da 37,87 PSU a 38,83 PSU. I valori di temperatura hanno registrato 

un minimo di 14.43 °C ed un massimo di 26.20 °C. I valori di torbidità non superano 0,53 NTU ed è stato 

registrato un valore minimo di 0,06 NTU. 
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Figura 3.1.1.1. Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A23, A22, A21). 

 

 

Figura 3.1.1.2 Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza (stazioni A20, A22, A24). 
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Figura 3.1.1.3 Mappe Superficiali dell’area d’immersione di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
Fluorescenza. 

 

La mappa superficiale dell’area (Fig. 3.1.1.3) evidenzia una distribuzione omogenea dei diversi parametri 
rappresentati. I valori di Temperatura Superficiali hanno un range di valori che và da 25,3 °C a 26,2 °C. Per i 
valori di salinità si è registrato un minimo di 38,2 PSU ed un valore massimo di 38,3 PSU. I valori di torbidità 
non superano i 0,15 NTU, con un valore minimo registrato di 0,12 NTU. 
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3.1.2. Caratterizzazione Chimica 

Nutrienti  
I profili verticali di nitrati e silicati nell’area di immersione presentano un forte gradiente verticale 

caratterizzato da concentrazioni più elevate nello strato 75-100 m. Anche i nitriti presentano i valori di 

concentrazione più elevati nello strato 75-100 m; tuttavia, il gradiente è meno accentuato (Fig. 3.1.2.1). 

Le concentrazioni di ammoniaca sono comprese tra 0.24 mmoli m-3 e 2.32 mmoli m-3 e presentano un 

valore medio di 0.75 mmoli m-3.  

I nitriti variano tra 0.01 e 0.13 mmoli m-3, il valore medio per l’area è 0.03 mmoli m-3. 

Le concentrazioni dei nitrati sono comprese tra 0.02 mmoli m-3 e 2.56 mmoli m-3, il valore medio è 0.38 

mmoli m-3. 

Le concentrazioni dei fosfati nell’area sono comprese tra valori inferiori al detection limit (0.01 mmoli m-3) 

e 0.05 mmoli m-3, il valore medio è 0.02 mmoli m-3. 

Le concentrazioni dei silicati sono comprese nel range 0.82 – 2.36 mmoli m-3 e presentano un valore medio 

di 1.24 mmoli m-3. 

Le concentrazioni dei nutrienti inorganici nell’area di immersione, misurate nello strato 0-100 m, sono 

riportate nella Tabella 3.1.2.1. 
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Figura 3.1.2.1. Concentrazione dei nutrienti inorganici nell’area di immersione (strato 0‐100 m) – Post operam (6 

mesi). 
Tabella 3.1.2.1. Concentrazioni dei nutrienti inorganici nell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 
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Campione Profondità 

(m) 
NH4 

(mmoli m-3) 
NO2 

(mmoli m-3) 
NO3 

(mmoli m-3) 
PO4 

(mmoli m-3) 
SiO4 

(mmoli m-3) 
PO_A20_6m_0 0 0.56 0.02 0.11 0.02 1.14 

PO_A20_6m_10 10 0.29 0.02 0.02 < 0.01 1.28 

PO_A20_6m_25 25 1.08 < 0.01 0.02 0.03 0.82 

PO_A20_6m_50 50 0.77 0.02 0.02 0.02 0.85 

PO_A20_6m_75 75 0.29 0.02 0.03 0.01 0.97 

PO_A20_6m_100 100 0.50 0.08 1.79 0.01 1.86 

PO_A21_6m_0 0 1.92 0.03 0.07 0.03 1.34 

PO_A21_6m_10 10 1.28 0.03 0.07 0.03 1.39 

PO_A21_6m_25 25 0.76 0.01 0.04 0.05 1.14 

PO_A21_6m_50 50 1.57 0.03 0.04 0.05 1.02 

PO_A21_6m_75 75 0.30 0.01 0.08 < 0.01 1.29 

PO_A21_6m_100 100 2.32 0.13 1.14 0.04 1.71 

PO_A22_6m_0 0 0.40 0.01 0.05 0.02 1.08 

PO_A22_6m_10 10 1.91 0.01 0.04 0.02 1.19 

PO_A22_6m_25 25 0.39 0.02 0.02 0.03 1.13 

PO_A22_6m_50 50 0.96 0.01 0.05 0.02 0.97 

PO_A22_6m_75 75 0.41 0.05 0.10 0.01 1.12 

PO_A22_6m_100 100 0.56 0.06 2.30 0.02 2.18 

PO_A23_6m_0 0 0.44 0.02 0.06 < 0.01 1.00 

PO_A23_6m_10 10 0.39 0.02 0.08 0.01 1.00 

PO_A23_6m_25 25 0.24 0.02 0.05 0.02 0.91 

PO_A23_6m_50 50 0.70 0.02 0.05 0.02 0.91 

PO_A23_6m_75 75 0.58 0.03 0.16 0.02 1.08 

PO_A23_6m_100 100 0.94 0.08 2.11 0.02 2.11 

PO_A24_6m_0 0 0.34 0.02 0.04 < 0.01 1.10 

PO_A24_6m_10 10 0.35 0.07 0.11 < 0.01 1.09 

PO_A24_6m_25 25 0.66 0.02 0.02 0.03 0.98 

PO_A24_6m_50 50 0.75 0.01 0.03 < 0.01 0.91 

PO_A24_6m_75 75 0.41 0.05 0.19 0.01 1.25 

PO_A24_6m_100 100 0.46 0.04 2.56 0.02 2.36 

 
 

 

 

 

Le concentrazioni dell’azoto totale disciolto sono comprese tra 3.62 e 11.42 mmoli m-3, i valori più elevati 

si osservano in profondità (100m) in corrispondenza della stazione A23. (Fig. 3.1.2.2, Tab. 3.1.2.2). Il valore 
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medio di TDN misurato nell’area (nello strato 0- 100 m) è pari a 5.24 mmoli m-3. Il DON rappresenta circa il 

78% del TDN e la concentrazione media è di 4.08 mmoli m-3. 

 

 
Figura 3.1.2.2. Concentrazione di azoto totale disciolto (TDN) e di fosforo totale disciolto (TDP) nell’area di 

immersione (strato 0‐100 m) – Post operam (6 mesi). 
 
 
Le concentrazioni di TDP osservate nell’area di immersione nello strato 0-100 m (Fig. 3.1.2.2, Tab. 3.1.2.2) 

sono comprese tra 0.05 e 0.10 mmoli m-3; la concentrazione media osservata nell’area è pari a 0.7 mmoli    

m -3. Il DOP contribuisce a circa il 70% del TDP, presenta concentrazioni comprese tra 0.01 e 0.08 mmoli m-3 

e una concentrazione media di 0.05 mmoli m-3. 
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Tabella 3.1.2.2. Concentrazioni di azoto e fosforo totali disciolti (TDN e TDP) e azoto e fosforo organici disciolti (DON e 
DOP) nell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TDN  
(mmoli m-3) 

TDP  
(mmoli m-3) 

DON  
(mmoli m-3) 

DOP 
(mmoli m-3) 

PO_A20_6m_0 0 5.44 0.06 4.75 0.04 

PO_A20_6m_10 10 4.90 0.07 4.58 0.06 

PO_A20_6m_25 25 4.29 0.07 3.18 0.04 

PO_A20_6m_50 50 3.62 0.07 2.80 0.04 

PO_A20_6m_75 75 5.04 0.06 4.70 0.05 

PO_A20_6m_100 100 4.96 0.06 2.60 0.05 

PO_A21_6m_0 0 5.96 0.08 3.94 0.05 

PO_A21_6m_10 10 5.52 0.08 4.14 0.05 

PO_A21_6m_25 25 4.16 0.06 3.35 0.01 

PO_A21_6m_50 50 5.12 0.06 3.49 0.01 

PO_A21_6m_75 75 4.34 0.06 3.94 0.05 

PO_A21_6m_100 100 5.64 0.07 2.05 0.03 

PO_A22_6m_0 0 4.69 0.06 4.23 0.04 

PO_A22_6m_10 10 4.19 0.06 2.22 0.05 

PO_A22_6m_25 25 3.93 0.06 3.51 0.02 

PO_A22_6m_50 50 4.73 0.06 3.71 0.04 

PO_A22_6m_75 75 5.13 0.06 4.56 0.04 

PO_A22_6m_100 100 6.71 0.07 3.79 0.05 

PO_A23_6m_0 0 5.45 0.06 4.93 0.05 

PO_A23_6m_10 10 4.91 0.05 4.43 0.04 

PO_A23_6m_25 25 7.12 0.09 6.82 0.08 

PO_A23_6m_50 50 6.66 0.10 5.90 0.08 

PO_A23_6m_75 75 5.49 0.07 4.72 0.05 

PO_A23_6m_100 100 11.42 0.10 8.29 0.08 

PO_A24_6m_0 0 4.22 0.06 3.81 0.06 

PO_A24_6m_10 10 4.46 0.06 3.93 0.05 

PO_A24_6m_25 25 4.02 0.07 3.31 0.04 

PO_A24_6m_50 50 4.15 0.06 3.36 0.05 

PO_A24_6m_75 75 4.76 0.06 4.11 0.05 

PO_A24_6m_100 100 6.19 0.08 3.13 0.06 
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Solidi sospesi totali (TSS) 

Le concentrazioni dei solidi sospesi totali (TSS) nell’area di immersione variano tra 0.29 e 2.78 g m-3. Le 

stazioni A23 e A24 presentano valori mediamente più elevati nello strato 0-25 m, il massimo assoluto si 

osserva in superficie nella stazione A24 e la concentrazione media nell’area è 0.86 g m-3 (Fig. 3.1.2.3, Tab. 

3.1.2.3). 

 

Figura 3.1.2.3. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area di immersione (strato 0‐100 m) – Post operam (6 

mesi). 
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Tabella 3.1.2.3. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area di immersione (strato 0‐100 m) – Post operam 

(6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TSS 
(g m-3) 

PO_A20_6m_0 0 0.39 

PO_A20_6m_10 10 0.45 

PO_A20_6m_25 25 0.80 

PO_A20_6m_50 50 0.35 

PO_A20_6m_75 75 0.69 

PO_A20_6m_100 100 0.96 

PO_A21_6m_0 0 0.59 

PO_A21_6m_10 10 0.57 

PO_A21_6m_25 25 1.18 

PO_A21_6m_50 50 0.64 

PO_A21_6m_75 75 0.29 

PO_A21_6m_100 100 1.27 

PO_A22_6m_0 0 0.51 

PO_A22_6m_10 10 1.13 

PO_A22_6m_25 25 0.88 

PO_A22_6m_50 50 0.88 

PO_A22_6m_75 75 0.52 

PO_A22_6m_100 100 0.57 

PO_A23_6m_0 0 1.02 

PO_A23_6m_10 10 1.10 

PO_A23_6m_25 25 1.63 

PO_A23_6m_50 50 1.03 

PO_A23_6m_75 75 0.63 

PO_A23_6m_100 100 0.55 

PO_A24_6m_0 0 2.78 

PO_A24_6m_10 10 0.88 

PO_A24_6m_25 25 1.80 

PO_A24_6m_50 50 0.40 

PO_A24_6m_75 75 0.54 

PO_A24_6m_100 100 0.83 
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3.1.3. Caratterizzazione Biologica 

Caratterizzazione delle comunità fitoplanctoniche 

Le concentrazioni di Chl a nell’area di immersione presentano un profilo verticale simile in tutte le stazioni, 

caratterizzato da un aumento delle concentrazioni dalla superficie fino a 25 m di profondità (Fig. 3.1.3.1). 

L’unica eccezione è rappresentata dalla stazione A24 che presenta un massimo superficiale di 0.39 mg m-3. 

La distribuzione della Chl a in superficie (Fig. 3.1.3.2) è caratterizzata da una concentrazione sensibilmente 

più alta alla stazione A24 e da concentrazioni abbastanza omogenee in tutta la restante area. Il range 

dell’area è di 0.08 – 0.39 mg m-3 e la media corrisponde a 0.13 mg m-3 (Tab. 3.1.3.1). 

 

 

Figura 3.1.3.1. Distribuzione verticale della Chl a nelle aree di immersione – Post operam (6 mesi). 
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Figura 3.1.3.2. Distribuzione in superficie della Chl a (mg m‐3) nell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 3.1.3.1. Concentrazioni di Chl a nelle stazioni ubicate nell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

Chl a 
(mg m‐3) 

PO_A20_6m_0 0 0.10 

PO_A20_6m_10 10 0.11 

PO_A20_6m_25 25 0.16 

PO_A21_6m_0 0 0.09 

PO_A21_6m_10 10 0.11 

PO_A21_6m_25 25 0.14 

PO_A22_6m_0 0 0.11 

PO_A22_6m_10 10 0.12 

PO_A22_6m_25 25 0.15 

PO_A23_6m_0 0 0.08 

PO_A23_6m_10 10 0.09 

PO_A23_6m_25 25 0.17 

PO_A24_6m_0 0 0.36 

PO_A24_6m_10 10 0.11 

PO_A24_6m_25 25 0.12 

 

La comunità fitoplanctonica dell’area di immersione durante la campagna Post Operam effettuata a 

distanza di 6 mesi dalla fine dei lavori è caratterizzata da concentrazioni cellulari relativamente basse, con il 

valore minimo (5,2*104 cell. l-1) alla stazione A24 alla profondità di 0 m e il massimo (5,6*105 cell. l-1) alla 

profondità di 25 m della stessa stazione (Fig. 3.1.3.3). L’abbondanza media è pari a 2,1*105 cell. l-1. 

Il popolamento fitoplanctonico è composto quasi totalmente da fitoflagellati di dimensioni inferiori a 10 

µm, rappresentati soprattutto da forme indeterminate e da criptoficee, primnesioficee e prasinoficee, che 

costituiscono mediamente il 91,6% del popolamento totale. Sono presenti in percentuale molto minore i 

dinoflagellati (media 6,6%) rappresentati prevalentemente da forme atecate indeterminate di piccole 

dimensioni (< 15 µm), le diatomee (media 1,9%) e i coccolitofori (0,1%).  

La distribuzione del fitoplancton lungo la colonna d’acqua nell’area di immersione non è caratterizzata da 

chiari gradienti verticali e le abbondanze più elevate sono state osservate sia in superficie che, più 

frequentemente, alle quote profonde. La media dei valori di abbondanza in corrispondenza delle tre quote 

campionate risulta più alta alle quote profonde (1,6*105 cell. l-1 in superficie, 2,2*105 cell. l-1 a 10 m e 

2,4*105 cell. l-1 a 25 m di profondità. 
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Figura 3.1.3.3 Abbondanze fitoplanctoniche nell’area di immersione alle tre profondità campionate – Post operam (6 
mesi). 
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Caratterizzazione delle comunità zooplanctoniche 
 

Nelle stazioni dell'area in oggetto è stata osservata un'abbondanza media, per lo zooplancton, di 1744,4 ± 

442,6 ind.m-3; la stazione con il valore di abbondanza maggiore, pari a 2213,6 ind.m-3 è stata A20 (stazione 

settentrionale del quadrato di immersione) discostandosi dalla media, così come la stazione A22 (stazione 

centrale del quadrato di immersione) in cui è stato osservato il valore di abbondanza minore tra le cinque 

(1136,8 ind.m-3) (Fig. 3.1.3.4a). La comunità zooplanctonica è stata formata principalmente da esemplari 

appartenenti alla Sottoclasse Copepoda, in media il 77% dell'abbondanza totale; in particolare nella 

stazione A23 (stazione orientale del quadrato di immersione) il contributo dei copepodi è stato dell'89% 

(Fig. 3.1.3.4b). In tutte le stazioni, i Generi ritrovati sono stati Acartia spp., Calocalanus spp., Centropages 

spp., Clausocalanus spp. e Paracalanus spp. tutti appartenenti all'Ordine Calanoida. Sono stati identificati 

stadi giovanili e adulti delle Specie Temora stylifera e Mecynocera clausi; tra le Specie rare sono stati 

ritrovati stadi giovanili della Specie Heterorhabdus papilliger. I copepodi dell’ordine Ciclopoida sono stati 

rappresentati principalmente dai Generi Oithona spp., Oncaea spp. e Corycaeus spp. Particolarmente 

importante è stata l’identificazione di un esemplare della Specie di copepode non-indigeno 

Pseudodiaptomus marinus (Fig. 3.1.3.5), copepode di origine asiatica, definita come Specie invasiva nel Mar 

Mediterraneo. Gli Altri Gruppi zooplanctonici rappresentavano in media il 10% dell'abbondanza totale, ma 

con qualche valore superiore (del 17%) nella stazione A20 ed uno inferiore (del 7%) nella stazione A22 (Fig. 

3.1.3.4b). Il contributo maggiore è stato dovuto ai taxa di Thaliacea e Appendicularia, Pteropoda, a loro 

volta seguiti da esemplari della Classe Sagittoidea e del Phylum Chetognata. I cladoceri ha raggiunto un 

contributo medio, all'abbondanza totale, pari al 12%; è stata osservata, tuttavia, una differente di 

distribuzione, tra il settore Nord-Ovest (A20, A21 e A22) del quadrato di immersione, in cui la frazione è 

risultata tra il 19 ed il 13%, rispetto al settore Sud-Ovest (A22, A23 e A24) in cui è stato calcolato un 

contributo tra l'1 ed il 10% (Fig. 3.1.3.4b). Nonostante questa differenza in termini percentuali, la 

composizione del popolamento era dovuta sempre a tre Specie: Evadne spinifera e Pseudevadne tergestina, 

della famiglia Podonidae, e Penilia avirostris, della famiglia Sididae. 
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Figura 3.1.3.5. Esemplare di femmina Pseudodiaptomus marinus, in visione laterale, 
individuato nella stazione A20 dell’area di interesse 

 

Figura 3.1.3.4 Abbondanze dello zooplancton (a) e composizione dei gruppi considerati (b) nelle stazioni dell’area 
d’immersione. 
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4. Contributo alla definizione dell'idrologia dell'area di immersione 

4.1. Indagini Idrologiche 

Dell’idrologia dell’area d’immersione fanno parte 22 stazioni (da A25 ad A46). Le stazioni sono state 
campionate nei giorni: 16-17-21-22-24 settembre 2021 (Fig. 4.1.1). 
 

 
Figura 4.1 Mappa delle stazioni facenti parte dell’idrologia dell’area d’immersione 

 

4.1.1. Parametri fisico-chimici (sonda multiparametrica) 

In Figura 4.1.1.1 è rappresentato il transetto da A25 ad A29. Come si evince dal grafico i valori di torbidità 
non superano il valore di 0,32 NTU, ed è stato registrato un valore minimo di 0,06 NTU. I valori di 
temperatura registrati hanno un massimo di 26°C ed un minimo di 14,13 °C. Per quanto riguarda invece la 
salinità, si è registrato un range di valore che vanno da un minimo di 37,88 PSU ad un massimo di 38,83 
PSU. 
Il grafico in Figura 4.1.1.2 rappresenta il transetto verticale delle stazioni A30-A31-A32. Il valore massimo di 
torbidità registrato è di 0,4 NTU ed un valore minimo registrato di 0,06 NTU. La temperatura massima 
registrata lungo il transetto è di 26°C mentre la temperatura minima è di 14,76°C. Come si evidenzia dal 
grafico la temperatura è leggermente più elevata nei primi metri della colonna d’acqua per poi diminuire 
con l’aumentare della profondità. I valori di salinità registrati lungo il transetto hanno un massimo di 38,43 
PSU ed un minimo di 37,92 PSU. 
In Figura 4.1.1.3 è rappresentata la sezione verticale delle stazioni A33-A34-A35-A36. I valori di torbidità 
registrati lungo il transetto non superano i 0,54 NTU ed è stato registrato un valore minimo di 0,07 NTU. Per 
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quanto riguarda la temperatura, si è registrato un valore massimo di 25,5 °C ed un valore minimo di 14,8 °C. 
I valori di Salinità registrati lungo il transetto hanno un massimo di 38,59 PSU ed un minimo di 37,91 PSU. 
In Figura 4.1.1.4 le stazioni prese in considerazione sono la A37, A38, A39, A40, A41. I valori di torbidità 
lungo questo transetto non superano i 2,45 NTU. Il valore minimo registrato di torbidità è di 0,06 NTU. Per 
quanto riguarda la temperatura, si è registrato un valore massimo di 26,13 °C ed un valore minimo di 14,66 
°C. La salinità lungo il transetto va dà un range di valori da 38,79 PSU a 37,39 PSU. 
In Figura 4.1.1.5 è rappresentato il transetto da A42 ad A46. Lungo tutto il transetto il valore massimo di 
torbidità registrato è di di 1,29 NTU ed è stato registrato un valore minimo di 0,07 NTU. La temperatura 
massima registrata lungo il transetto è di 25,36°C mentre la temperatura minima è di 14,76°C. Come si 
evidenzia dal grafico la temperatura è più elevata nei primi metri della colonna d’acqua per poi diminuire 
con l’aumentare della profondità. 
I valori di salinità registrati lungo il transetto hanno un massimo di 38,70 PSU ed un minimo di 37,93 PSU.  

Nelle Figure 4.1.1.6 - 4.1.1.7 sono rappresentate le mappe superficiali per i diversi parametri dell’area 
dell’idrologia dell’area d’immersione. I valori di Temperatura vanno da un range di 24,53 °C a 26,01 °C. Per i 
valori di salinità si è registrato un minimo di 37,39 PSU ed un valore massimo di 38,38 PSU. Il valore 
massimo di torbidità registrato è di 0,30 NTU ed un valore minimo di 0,11 NTU.  

 
 

 
Figura 4.1.1.1. Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 

Fluorescenza (stazioni A25, A26, A27, A28, A29) 
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Figura 4.1.1.2. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A30, A31, A32 del Contributo alla definizione dell’idrologia dell’area di immersione) – Post 

operam (6 mesi). 

 

Figura 4.1.1.3. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A33, A34, A35, A36 del Contributo alla definizione dell’idrologia dell’area di immersione) – Post 

operam (6 mesi). 
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Figura 4.1.1.4. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A37, A38, A39, A40, A41 del Contributo alla definizione dell’idrologia dell’area di immersione) – 

Post operam (6 mesi). 

 

 

Figura 4.1.1.5. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A42, A43, A44, A45, A46 del Contributo alla definizione dell’idrologia dell’area di immersione) – 

Post operam (6 mesi). 
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Figura 4.1.1.6. Mappe superficiali di temperatura, salinità, densità, torbidità, ossigeno disciolto, ossigeno percentuale, 
pH e fluorescenza (stazioni A25-A36) – Post operam (6 mesi). 

 

 

Figura 4.1.1.7. Mappe superficiali di temperatura, salinità, densità, torbidità e fluorescenza delle Stazioni da A37 ad 
A46.  
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4.1.2. Caratterizzazione Chimica 

Nutrienti  

Si riportano di seguito le concentrazioni dei nutrienti analizzati lungo i cinque transetti campionati per la 

definizione dell’idrologia nell’area di immersione (Tab. 4.1.2.1).  

I profili verticali di ammoniaca (Fig. 4.1.2.1) non presentano un gradiente verticale ben definito e le 

concentrazioni sono comprese tra 0.17 e 1.79 mmoli m-3. Il massimo si osserva a 75 m della stazione A45 e 

la concentrazione media nell’area è 0.74 mmoli m⁻³.  

Le distribuzioni verticali dei nitriti (Fig. 4.1.2.2) presentano concentrazioni medie abbastanza simili lungo 

tutti i transetti, soprattutto nello strato 0-50 m. È possibile osservare un aumento sul fondo, 

particolarmente evidente lungo il transetto A33-A36, dove si osserva la concentrazione più elevata (0.35 

mmoli m⁻³) in corrispondenza della stazione A35 alla profondità di 75 m. La concentrazione media dell’area 

è 0.05 mmoli m⁻³. 

Le concentrazioni dei nitrati, riportate in Figura 4.1.2.3, presentano un marcato gradiente verticale 

caratterizzato da valori bassi in superficie e concentrazioni più elevate nello strato di fondo (75-100 m). La 

concentrazione media nei nitrati nell’area di indagine è 0.39 mmoli m-3. Il massimo si osserva a 100 m della 

stazione A44 (3.13 mmoli m⁻³). 

Le concentrazioni dei fosfati, riportate in Figura 4.1.2.4, presentano spesso valori inferiori al detection limit 

(0.01 mmoli m-3). I valori più elevati (> 0.05 mmoli m-3) si osservano lungo il transetto A25-A29, nello strato 

75-100 m. La concentrazione media nell’area è 0.02 mmoli m⁻³. 

Le concentrazioni dei silicati (Fig. 4.1.2.5) presentano valori compresi nell’ intervallo di 0.9 - 3 mmoli m⁻³. Si 

osserva un forte gradiente verticale e un aumento delle concentrazioni negli strati più profondi (75-100 m), 

in particolare lungo il transetto A25-A29, dove si registra il massimo a 100 m della stazione A29. La 

concentrazione media dei silicati nell’area d’indagine è 1.39 mmoli m⁻³. 

Le concentrazioni di azoto totale disciolto (Fig. 4.1.2.6, Tab. 4.1.2.2) sono comprese tra 2.82 e 10.09 mmoli 

m⁻³. Le concentrazioni più elevate sono state osservate lungo il transetto A37-A41, dove si registra il 

massimo a 100 m della stazione A40. La concentrazione media di TDN nell’area è 4.75. mmoli m-3. La 

frazione organica del TDN (DON) rappresenta in media il 76% dell’azoto totale disciolto. Le concentrazioni 

di DON sono comprese nel range 1.34 – 8.20 mmoli m-3 e la concentrazione media nell’area è 3.57 mmoli 

m-3 (Tab. 4.1.2.2). 

Il fosforo totale disciolto (Fig. 4.1.2.7, Tab. 4.1.2.2) presenta concentrazioni comprese nel range 0.05 – 0.12 

mmoli m-3 e la concentrazione media dell’area è di 0.07 mmoli m-3. Il DOP costituisce circa il 63% del TDP, 

presenta concentrazioni comprese tra 0.01 e 0.10 mmoli m-3 e un valore medio di 0.04 mmoli m-3. 
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Figura 4.1.2.1. Concentrazioni di ammoniaca vs profondità nei cinque transetti campionati per la definizione 
dell’idrologia dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post operam (6 

mesi). 
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Figura 4.1.2.2. Concentrazioni di nitriti vs profondità nei cinque transetti campionati per la definizione dell’idrologia 
dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post operam (6 mesi). 
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Figura 4.1.2.3. Concentrazioni di nitrati vs profondità nei cinque transetti campionati per la definizione dell’idrologia 
dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post operam (6 mesi). 
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Figura 4.1.2.4. Concentrazioni di fosfati vs profondità nei cinque transetti campionati per la definizione dell’idrologia 
dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post operam (6 mesi). 
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Figura 4.1.2.5. Concentrazioni di silicati vs profondità nei cinque transetti campionati per la definizione dell’idrologia 
dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 4.1.2.1. Concentrazioni dei nutrienti inorganici nelle stazioni campionate per la definizione dell’idrologia 
dell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

NH4 
(mmoli m-3) 

NO2 
(mmoli m-3) 

NO3 
(mmoli m-3) 

PO4 
(mmoli m-3) 

SiO4 
(mmoli m-3) 

PO_A25_6m_0 0 1.40 0.03 0.11 0.04 1.25 
PO_A25_6m_10 10 0.24 0.03 0.11 0.03 1.24 
PO_A25_6m_25 25 0.32 0.04 0.06 0.03 0.99 
PO_A25_6m_50 50 0.27 0.07 0.12 0.03 1.25 
PO_A25_6m_75 75 0.29 0.20 0.76 0.05 1.72 

PO_A25_6m_100 100 0.81 0.09 3.11 0.06 2.64 
PO_A26_6m_0 0 0.46 0.05 0.16 0.02 1.27 

PO_A26_6m_10 10 0.98 0.03 0.06 0.05 1.29 
PO_A26_6m_25 25 0.56 0.03 0.04 0.04 1.02 
PO_A26_6m_50 50 0.87 0.04 0.10 0.04 1.14 
PO_A26_6m_75 75 0.65 0.15 0.39 0.03 1.51 

PO_A26_6m_100 100 0.38 0.07 2.77 0.05 2.66 
PO_A27_6m_0 0 0.25 0.04 0.03 0.01 1.27 

PO_A27_6m_10 10 0.33 0.07 0.07 0.01 1.25 
PO_A27_6m_25 25 0.25 0.03 0.03 0.02 1.09 
PO_A27_6m_50 50 0.35 0.05 0.16 0.03 1.25 
PO_A27_6m_75 75 0.27 0.03 0.02 0.03 1.22 

PO_A27_6m_100 100 0.51 0.08 2.01 0.02 2.21 
PO_A28_6m_0 0 1.23 0.03 0.04 0.02 1.28 

PO_A28_6m_10 10 0.70 0.03 0.02 0.01 1.25 
PO_A28_6m_25 25 0.51 0.03 < 0.01 0.02 1.06 
PO_A28_6m_50 50 0.26 0.03 0.03 0.02 1.01 
PO_A28_6m_75 75 0.27 0.05 0.10 0.02 1.12 

PO_A28_6m_100 100 0.37 0.08 2.26 0.05 2.44 
PO_A29_6m_0 0 0.75 0.05 0.01 0.02 1.31 

PO_A29_6m_10 10 0.77 0.04 0.06 0.02 1.34 
PO_A29_6m_25 25 0.72 0.03 0.08 0.02 1.08 
PO_A29_6m_50 50 1.30 0.03 0.05 0.02 1.07 
PO_A29_6m_75 75 0.59 0.12 0.32 0.02 1.52 

PO_A29_6m_100 100 1.04 0.09 2.81 0.04 2.97 
PO_A30_6m_0 0 1.62 0.05 0.21 0.02 1.55 

PO_A30_6m_10 10 1.03 0.09 0.19 0.03 1.47 
PO_A30_6m_25 25 0.79 0.06 0.10 0.03 1.58 
PO_A31_6m_0 0 0.49 0.03 0.06 0.03 1.35 

PO_A31_6m_10 10 0.29 0.02 0.04 0.02 1.32 
PO_A31_6m_25 25 0.34 0.04 0.06 0.02 1.06 
PO_A31_6m_50 50 0.32 0.04 0.08 0.02 1.16 
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PO_A32_6m_0 0 1.75 0.04 0.07 0.02 1.35 
PO_A32_6m_10 10 0.30 0.05 0.05 0.03 1.32 
PO_A32_6m_25 25 0.97 0.03 0.02 0.01 1.07 
PO_A32_6m_50 50 0.73 0.04 0.03 0.04 1.10 
PO_A32_6m_75 75 0.77 0.09 0.33 0.03 1.46 

PO_A32_6m_100 100 0.62 0.15 2.59 0.04 2.73 
PO_A33_6m_0 0 1.12 0.09 0.59 0.04 1.82 

PO_A33_6m_10 10 1.26 0.03 0.10 0.04 1.27 
PO_A33_6m_18 18 0.88 0.04 0.23 0.03 1.46 
PO_A34_6m_0 0 0.42 0.03 0.07 0.03 1.20 

PO_A34_6m_10 10 0.84 0.06 0.19 0.05 1.17 
PO_A34_6m_25 25 1.08 0.04 0.06 0.05 0.97 
PO_A35_6m_0 0 0.45 0.01 0.04 0.02 1.28 

PO_A35_6m_10 10 0.63 0.01 0.03 0.02 1.20 
PO_A35_6m_25 25 1.19 0.01 0.03 0.03 1.00 
PO_A35_6m_50 50 1.23 0.02 0.03 0.02 1.03 
PO_A35_6m_75 75 0.43 0.35 0.79 0.02 2.42 
PO_A36_6m_0 0 0.96 0.03 0.04 0.01 1.24 

PO_A36_6m_10 10 0.30 0.03 0.04 0.01 1.25 
PO_A36_6m_25 25 0.57 0.03 0.04 0.03 0.93 
PO_A36_6m_50 50 1.33 0.03 0.03 0.03 0.94 
PO_A36_6m_75 75 0.34 0.07 0.18 0.03 1.27 

PO_A36_6m_100 100 0.89 0.09 2.41 0.03 2.58 
PO_A37_6m_0 0 0.71 0.06 0.59 0.04 2.70 

PO_A37_6m_10 10 0.33 0.02 0.02 0.02 1.64 
PO_A37_6m_15 15 0.87 0.03 0.13 0.03 1.81 
PO_A38_6m_0 0 0.48 0.03 0.02 0.01 1.22 

PO_A38_6m_10 10 1.44 0.01 0.04 < 0.01 1.25 
PO_A38_6m_25 25 0.87 0.02 0.02 0.02 0.99 
PO_A38_6m_50 50 0.41 0.02 0.08 0.02 1.19 
PO_A39_6m_0 0 1.34 0.01 0.01 < 0.01 1.35 

PO_A39_6m_10 10 1.67 0.01 0.02 < 0.01 1.36 
PO_A39_6m_25 25 0.60 0.02 0.02 0.02 1.15 
PO_A39_6m_50 50 1.76 0.01 0.02 0.02 1.03 
PO_A39_6m_75 75 0.68 0.03 0.04 0.02 1.13 

PO_A39_6m_100 100 1.05 0.10 1.30 0.02 1.96 
PO_A40_6m_0 0 0.75 0.03 0.15 0.04 1.23 

PO_A40_6m_10 10 1.17 0.02 0.05 0.02 1.40 
PO_A40_6m_25 25 1.26 0.03 0.15 0.02 1.48 
PO_A40_6m_50 50 0.61 0.06 0.26 0.05 1.15 
PO_A40_6m_75 75 0.94 0.08 0.43 0.04 1.30 
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PO_A40_6m_100 100 1.14 0.06 3.03 0.05 2.26 
PO_A41_6m_0 0 0.43 0.03 0.03 0.01 1.28 

PO_A41_6m_10 10 0.68 0.10 0.18 0.03 1.31 
PO_A41_6m_25 25 0.39 0.21 0.33 0.02 1.29 
PO_A41_6m_50 50 0.29 0.02 0.03 0.02 0.94 
PO_A41_6m_75 75 0.89 0.10 0.27 0.01 1.19 

PO_A41_6m_100 100 1.13 0.17 2.10 0.03 2.10 
PO_A42_6m_0 0 0.17 < 0.01 0.02 0.01 0.99 

PO_A42_6m_10 10 0.41 0.02 0.02 0.01 0.98 
PO_A42_6m_25 25 0.99 0.03 0.03 0.02 0.91 
PO_A42_6m_50 50 0.78 0.02 0.02 0.02 1.04 
PO_A43_6m_0 0 0.53 0.02 0.02 0.05 1.05 

PO_A43_6m_10 10 0.43 0.03 0.06 0.02 1.21 
PO_A43_6m_25 25 0.43 0.02 0.02 0.03 1.02 
PO_A43_6m_50 50 0.53 0.03 < 0.01 0.04 1.00 
PO_A43_6m_75 75 1.20 0.06 0.16 0.04 1.43 
PO_A44_6m_0 0 0.60 0.01 0.03 0.03 1.24 

PO_A44_6m_10 10 0.65 0.01 0.02 0.02 1.26 
PO_A44_6m_25 25 0.45 0.02 0.53 0.03 1.11 
PO_A44_6m_50 50 0.44 0.02 0.02 0.03 1.03 
PO_A44_6m_75 75 0.23 0.13 0.35 0.01 1.41 

PO_A44_6m_100 100 0.49 0.13 3.13 0.03 2.65 
PO_A45_6m_0 0 0.51 0.10 0.22 0.03 1.13 

PO_A45_6m_10 10 1.36 0.01 < 0.01 < 0.01 1.24 
PO_A45_6m_25 25 0.23 < 0.01 < 0.01 0.01 1.10 
PO_A45_6m_50 50 1.22 < 0.01 < 0.01 0.01 0.95 
PO_A45_6m_75 75 1.79 0.04 0.17 < 0.01 1.28 

PO_A45_6m_100 100 0.55 0.06 2.70 0.02 2.62 
PO_A46_6m_0 0 0.99 0.04 0.15 0.02 1.26 

PO_A46_6m_10 10 0.96 0.03 0.24 < 0.01 1.24 
PO_A46_6m_25 25 0.76 0.03 0.26 0.01 1.15 
PO_A46_6m_50 50 0.87 0.04 0.14 0.02 0.94 
PO_A46_6m_75 75 0.95 0.06 0.18 0.02 1.22 

PO_A46_6m_100 100 0.81 0.08 1.31 < 0.01 2.04 
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Figura 4.1.2.6. Concentrazioni dell’azoto totale disciolto (TDN) vs profondità nei cinque transetti campionati per la 
definizione dell’idrologia dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post 

operam (6 mesi).  
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Figura 4.1.2.7. Concentrazioni del fosforo totale disciolto (TDP) vs profondità nei cinque transetti campionati per la 
definizione dell’idrologia dell’area di immersione e profilo della concentrazione media (‐) lungo il transetto – Post 

operam (6 mesi). 
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Tabella 4.1.2.2. Concentrazioni di azoto e fosforo totali disciolti (TDN e TDP) e azoto e fosforo organici disciolti (DON e 
DOP) nelle stazioni campionate per la definizione dell’idrologia dell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TDN 
(mmoli m-3) 

TDP 
(mmoli m-3) 

DON 
(mmoli m-3) 

DOP 
(mmoli m-3) 

PO_A25_6m_0 0 5.71 0.06 4.17 0.02 
PO_A25_6m_10 10 4.15 0.05 3.77 0.02 
PO_A25_6m_25 25 4.49 0.06 4.07 0.02 
PO_A25_6m_50 50 4.55 0.06 4.09 0.03 
PO_A25_6m_75 75 4.16 0.07 2.92 0.01 

PO_A25_6m_100 100 6.08 0.08 2.07 0.02 
PO_A26_6m_0 0 4.73 0.05 4.06 0.04 

PO_A26_6m_10 10 3.96 0.05 2.89 < 0.01 
PO_A26_6m_25 25 4.27 0.06 3.65 0.02 
PO_A26_6m_50 50 5.60 0.06 4.59 0.02 
PO_A26_6m_75 75 9.39 0.06 8.20 0.03 

PO_A26_6m_100 100 6.68 0.07 3.46 0.02 
PO_A27_6m_0 0 5.02 0.06 4.70 0.04 

PO_A27_6m_10 10 4.76 0.06 4.29 0.05 
PO_A27_6m_25 25 4.18 0.06 3.88 0.05 
PO_A27_6m_50 50 5.42 0.06 4.85 0.03 
PO_A27_6m_75 75 4.46 0.07 4.14 0.04 

PO_A27_6m_100 100 6.88 0.08 4.28 0.05 
PO_A28_6m_0 0 3.93 0.06 2.63 0.04 

PO_A28_6m_10 10 3.93 0.06 3.18 0.05 
PO_A28_6m_25 25 3.83 0.07 3.29 0.05 
PO_A28_6m_50 50 3.67 0.06 3.34 0.04 
PO_A28_6m_75 75 3.83 0.06 3.41 0.04 

PO_A28_6m_100 100 5.65 0.09 2.94 0.04 
PO_A29_6m_0 0 8.56 0.08 7.75 0.06 

PO_A29_6m_10 10 5.09 0.09 4.22 0.07 
PO_A29_6m_25 25 5.24 0.09 4.41 0.07 
PO_A29_6m_50 50 3.77 0.07 2.38 0.05 
PO_A29_6m_75 75 4.54 0.06 3.51 0.04 

PO_A29_6m_100 100 6.37 0.10 2.43 0.06 
PO_A30_6m_0 0 4.56 0.06 2.68 0.03 

PO_A30_6m_10 10 3.69 0.05 2.38 0.02 
PO_A30_6m_25 25 4.29 0.06 3.34 0.04 
PO_A31_6m_0 0 5.36 0.05 4.78 0.02 

PO_A31_6m_10 10 4.84 0.05 4.48 0.03 
PO_A31_6m_25 25 3.83 0.07 3.40 0.05 
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PO_A31_6m_50 50 4.04 0.06 3.60 0.04 
PO_A32_6m_0 0 5.93 0.06 4.07 0.04 

PO_A32_6m_10 10 4.01 0.06 3.61 0.03 
PO_A32_6m_25 25 3.91 0.07 2.89 0.06 
PO_A32_6m_50 50 3.60 0.06 2.80 0.02 
PO_A32_6m_75 75 5.24 0.07 4.04 0.04 

PO_A32_6m_100 100 5.32 0.09 1.95 0.05 
PO_A33_6m_0 0 4.34 0.06 2.54 0.03 

PO_A33_6m_10 10 3.81 0.06 2.42 0.02 
PO_A33_6m_18 18 7.95 0.07 6.80 0.04 
PO_A34_6m_0 0 6.22 0.07 5.70 0.04 

PO_A34_6m_10 10 4.67 0.07 3.59 0.03 
PO_A34_6m_25 25 4.80 0.07 3.63 0.02 
PO_A35_6m_0 0 4.88 0.06 4.38 0.04 

PO_A35_6m_10 10 5.06 0.06 4.39 0.05 
PO_A35_6m_25 25 5.73 0.07 4.49 0.04 
PO_A35_6m_50 50 4.15 0.08 2.86 0.06 
PO_A35_6m_75 75 6.10 0.10 4.52 0.08 
PO_A36_6m_0 0 4.78 0.07 3.75 0.05 

PO_A36_6m_10 10 3.84 0.06 3.47 0.05 
PO_A36_6m_25 25 3.77 0.06 3.13 0.03 
PO_A36_6m_50 50 4.27 0.06 2.89 0.04 
PO_A36_6m_75 75 4.14 0.08 3.54 0.05 

PO_A36_6m_100 100 6.19 0.09 2.80 0.07 
PO_A37_6m_0 0 5.49 0.08 4.14 0.04 

PO_A37_6m_10 10 4.83 0.06 4.46 0.04 
PO_A37_6m_15 15 5.47 0.09 4.45 0.06 
PO_A38_6m_0 0 4.72 0.08 4.19 0.06 

PO_A38_6m_10 10 4.19 0.08 2.70 0.07 
PO_A38_6m_25 25 4.42 0.08 3.51 0.06 
PO_A38_6m_50 50 3.80 0.07 3.29 0.05 
PO_A39_6m_0 0 5.14 0.07 3.77 0.06 

PO_A39_6m_10 10 5.06 0.08 3.37 0.07 
PO_A39_6m_25 25 4.05 0.06 3.41 0.04 
PO_A39_6m_50 50 4.79 0.08 3.00 0.07 
PO_A39_6m_75 75 8.31 0.12 7.56 0.10 

PO_A39_6m_100 100 5.07 0.07 2.62 0.05 
PO_A40_6m_0 0 4.20 0.07 3.28 0.04 

PO_A40_6m_10 10 5.56 0.08 4.32 0.06 
PO_A40_6m_25 25 5.94 0.08 4.50 0.06 
PO_A40_6m_50 50 5.24 0.07 4.31 0.03 
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PO_A40_6m_75 75 4.67 0.07 3.22 0.03 
PO_A40_6m_100 100 10.09 0.09 5.86 0.04 

PO_A41_6m_0 0 3.72 0.07 3.23 0.06 
PO_A41_6m_10 10 4.31 0.07 3.34 0.04 
PO_A41_6m_25 25 4.39 0.07 3.46 0.06 
PO_A41_6m_50 50 3.45 0.06 3.12 0.05 
PO_A41_6m_75 75 8.93 0.07 7.66 0.06 

PO_A41_6m_100 100 5.98 0.08 2.59 0.05 
PO_A42_6m_0 0 3.53 0.07 3.33 0.06 

PO_A42_6m_10 10 3.23 0.06 2.79 0.05 
PO_A42_6m_25 25 4.44 0.07 3.39 0.06 
PO_A42_6m_50 50 3.20 0.07 2.39 0.06 
PO_A43_6m_0 0 2.82 0.07 2.26 0.02 

PO_A43_6m_10 10 3.05 0.06 2.52 0.04 
PO_A43_6m_25 25 3.14 0.06 2.67 0.03 
PO_A43_6m_50 50 3.07 0.06 2.51 0.02 
PO_A43_6m_75 75 3.19 0.06 1.77 0.02 
PO_A44_6m_0 0 4.42 0.06 3.78 0.04 

PO_A44_6m_10 10 4.75 0.07 4.07 0.05 
PO_A44_6m_25 25 4.87 0.07 3.88 0.05 
PO_A44_6m_50 50 3.48 0.06 3.01 0.03 
PO_A44_6m_75 75 4.27 0.07 3.57 0.06 

PO_A44_6m_100 100 5.10 0.08 1.34 0.05 
PO_A45_6m_0 0 4.42 0.07 3.59 0.04 

PO_A45_6m_10 10 3.40 0.06 2.02 0.06 
PO_A45_6m_25 25 3.23 0.06 2.98 0.05 
PO_A45_6m_50 50 3.45 0.06 2.22 0.05 
PO_A45_6m_75 75 4.45 0.07 2.45 0.06 

PO_A45_6m_100 100 5.54 0.07 2.23 0.06 
PO_A46_6m_0 0 3.35 0.06 2.18 0.04 

PO_A46_6m_10 10 3.41 0.05 2.16 0.05 
PO_A46_6m_25 25 3.24 0.06 2.19 0.04 
PO_A46_6m_50 50 3.53 0.06 2.47 0.04 
PO_A46_6m_75 75 4.03 0.05 2.85 0.04 

PO_A46_6m_100 100 5.54 0.07 3.34 0.06 
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Solidi Sospesi Totali (TSS) 

 

Figura 4.1.2.8. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) vs profondità nei cinque transetti campionati per la 
definizione dell’idrologia nell’area di immersione e profilo della concentrazione media lungo il transetto (‐) – Post 

operam (6 mesi).  
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Le concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nell’area di indagine sono comprese tra 0.05 – 3.47 g m‐3 

(Fig. 4.1.2.8, Tab. 4.1.2.3) e la concentrazione media è 0.9 g m‐3. È possibile osservare pochi valori 

caratterizzati da concentrazioni superiori a 2 g m‐3.  

 

Tabella 4.1.2.3. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nelle stazioni campionate per la definizione dell’idrologia 
dell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità  
(m) 

TSS 
(g m‐3) 

PO_A25_6m_0 0 0.42 
PO_A25_6m_10 10 0.51 
PO_A25_6m_25 25 1.09 
PO_A25_6m_50 50 0.44 
PO_A25_6m_75 75 1.12 

PO_A25_6m_100 100 0.76 

PO_A26_6m_0 0 0.41 
PO_A26_6m_10 10 0.94 
PO_A26_6m_25 25 0.61 
PO_A26_6m_50 50 1.72 
PO_A26_6m_75 75 0.29 

PO_A26_6m_100 100 2.40 
PO_A27_6m_0 0 0.58 

PO_A27_6m_10 10 0.65 
PO_A27_6m_25 25 1.53 
PO_A27_6m_50 50 1.38 
PO_A27_6m_75 75 0.56 

PO_A27_6m_100 100 2.58 
PO_A28_6m_0 0 0.05 

PO_A28_6m_10 10 0.76 
PO_A28_6m_25 25 1.22 
PO_A28_6m_50 50 0.54 
PO_A28_6m_75 75 0.63 

PO_A28_6m_100 100 0.48 
PO_A29_6m_0 0 0.96 

PO_A29_6m_10 10 0.46 
PO_A29_6m_25 25 0.74 
PO_A29_6m_50 50 0.40 
PO_A29_6m_75 75 0.21 

PO_A29_6m_100 100 1.79 
PO_A30_6m_0 0 1.74 

PO_A30_6m_10 10 1.01 
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PO_A30_6m_25 25 1.49 
PO_A31_6m_0 0 1.67 

PO_A31_6m_10 10 0.46 
PO_A31_6m_25 25 0.45 
PO_A31_6m_50 50 1.28 
PO_A32_6m_0 0 0.72 

PO_A32_6m_10 10 0.53 
PO_A32_6m_25 25 1.75 
PO_A32_6m_50 50 1.80 
PO_A32_6m_75 75 0.68 

PO_A32_6m_100 100 1.52 
PO_A33_6m_0 0 1.17 

PO_A33_6m_10 10 0.50 
PO_A33_6m_18 18 0.81 
PO_A34_6m_0 0 0.36 

PO_A34_6m_10 10 0.39 
PO_A34_6m_25 25 0.38 
PO_A35_6m_0 0 0.48 

PO_A35_6m_10 10 0.63 
PO_A35_6m_25 25 0.92 
PO_A35_6m_50 50 0.67 
PO_A35_6m_75 75 1.34 
PO_A36_6m_0 0 0.78 

PO_A36_6m_10 10 0.86 
PO_A36_6m_25 25 0.40 
PO_A36_6m_50 50 0.48 
PO_A36_6m_75 75 2.81 

PO_A36_6m_100 100 1.60 
PO_A37_6m_0 0 1.24 

PO_A37_6m_10 10 1.60 
PO_A37_6m_15 15 1.27 
PO_A38_6m_0 0 0.87 

PO_A38_6m_10 10 0.62 
PO_A38_6m_25 25 0.92 
PO_A38_6m_50 50 3.47 
PO_A39_6m_0 0 1.19 

PO_A39_6m_10 10 0.66 
PO_A39_6m_25 25 1.33 
PO_A39_6m_50 50 0.66 
PO_A39_6m_75 75 0.49 

PO_A39_6m_100 100 0.33 
PO_A40_6m_0 0 0.44 
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PO_A40_6m_10 10 0.48 
PO_A40_6m_25 25 0.73 
PO_A40_6m_50 50 0.86 

PO_A40_6m_75 75 0.78 
PO_A40_6m_100 100 0.49 

PO_A41_6m_0 0 1.97 
PO_A41_6m_10 10 0.55 
PO_A41_6m_25 25 0.62 
PO_A41_6m_50 50 0.41 
PO_A41_6m_75 75 0.65 

PO_A41_6m_100 100 0.62 
PO_A42_6m_0 0 0.57 

PO_A42_6m_10 10 0.33 
PO_A42_6m_25 25 0.93 
PO_A42_6m_50 48 1.23 
PO_A43_6m_0 0 0.48 

PO_A43_6m_10 10 0.32 
PO_A43_6m_25 25 0.79 
PO_A43_6m_50 50 0.88 
PO_A43_6m_75 75 0.78 
PO_A44_6m_0 0 0.56 

PO_A44_6m_10 10 0.47 
PO_A44_6m_25 25 1.53 
PO_A44_6m_50 50 0.77 
PO_A44_6m_75 75 0.66 

PO_A44_6m_100 100 0.58 
PO_A45_6m_0 0 0.40 

PO_A45_6m_10 10 0.64 
PO_A45_6m_25 25 0.76 
PO_A45_6m_50 50 0.83 
PO_A45_6m_75 75 1.05 

PO_A45_6m_100 100 0.99 
PO_A46_6m_0 0 1.48 

PO_A46_6m_10 10 1.22 
PO_A46_6m_25 25 1.93 
PO_A46_6m_50 50 0.68 
PO_A46_6m_75 75 0.50 

PO_A46_6m_100 100 0.45 
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4.1.3. Caratterizzazione Biologica 

Caratterizzazione delle comunità fitoplanctoniche 

Le concentrazioni di biomassa fitoplanctonica (Chl a) nell’area identificata per la definizione dell’idrologia 

dell’area di immersione sono comprese tra 0.10 e 0.94 mg m-3 (Fig. 4.1.3.1, Tab. 4.1.3.1), la concentrazione 

media è 0.20 mg m-3. 

I valori più elevati di Chl a, superiori a 0.40 mg m-3, sono stati osservati in corrispondenza della stazione 

A37, particolarmente influenzata dagli apporti terrigeni, a tutte le profondità campionate (0, 10, 14.5m). 

 

Figura 4.1.3.1. Distribuzione verticale della Chl a nelle stazioni campionate per la definizione dell’idrologia dell’area di 
immersione – Post operam (6 mesi). 
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Figura 4.1.3.2. Distribuzione in superficie della Chl a (mg m‐3) nelle stazioni campionate per la definizione 
dell’idrologia dell’area di immersione – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 4.1.3.1. Concentrazioni di Chl a (mg m‐3) nelle stazioni campionate per la definizione dell’idrologia dell’area di 
immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

Chl a  
(mg m‐3) 

PO_A26_6m_0 0m 0.11 
PO_A26_6m_10 10m 0.11 
PO_A26_6m_25 25m 0.16 
PO_A28_6m_0 0m 0.10 

PO_A28_6m_10 10m 0.11 
PO_A28_6m_25 25m 0.11 
PO_A31_6m_0 0m 

0.13 
PO_A31_6m_10 10m 0.12 
PO_A31_6m_25 25m 0.16 
PO_A33_6m_0 0m 0.37 

PO_A33_6m_10 10m 0.16 
PO_A33_6m_25 18m 0.25 
PO_A35_6m_0 0m 0.12 

PO_A35_6m_10 10m 0.13 
PO_A35_6m_25 25m 0.11 
PO_A37_6m_0 0m 0.63 

PO_A37_6m_10 10m 0.88 
PO_A37_6m_25 14.5m 0.94 
PO_A39_6m_0 0m 0.10 

PO_A39_6m_10 10m 0.10 
PO_A39_6m_25 25m 0.13 
PO_A41_6m_0 0m 0.11 

PO_A41_6m_10 10m 0.11 
PO_A41_6m_25 25m 

0.12 
PO_A43_6m_0 0m 0.11 

PO_A43_6m_10 10m 0.21 
PO_A43_6m_25 25m 0.12 
PO_A45_6m_50 0m 0.11 
PO_A45_6m_75 10m 0.11 

PO_A45_6m_100 25m 0.14 
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La comunità fitoplanctonica osservata durante il monitoraggio della campagna Post Operam effettuata a 

distanza di 6 mesi dalla fine dei lavori di dragaggio è caratterizzata da valori di abbondanza compresi tra 

1,1*105 cell. l-1 alla stazione A41 alla profondità di 0 m, e 7,3*105 cell. l-1 alla stazione A45 alla profondità di 

25 m, con una media di 2,7*105 cell. l-1 nell’area studiata (Fig. 4.1.3.3). 

 

Figura 4.1.3.3 Abbondanze fitoplanctoniche nelle stazioni per la definizione dell’idrologia dell’area di immersione 
alle tre profondità campionate – Post operam (6 mesi). 
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In generale, i popolamenti fitoplanctonici sono composti prevalentemente da flagellati di taglia inferiore ai 

10 µm, rappresentati soprattutto da forme indeterminate, e in misura minore da criptoficee, 

primnesioficee e prasinoficee, con un’abbondanza media dell’82,6% del totale. Le diatomee sono presenti 

soprattutto in alcune stazioni costiere (A33, A37 e A43) e sono rappresentate principalmente dalle specie 

Asterionellopsis glacialis, Chaetoceros spp., Pseudo-nitzschia galaxiae, Proboscia alata, Cylindrotheca 

closterium e Thalassionema nitzschioides. I dinoflagellati, rappresentati soprattutto da forme atecate <15 µ, 

rappresentano in media il 4,9% del popolamento totale. I coccolitofori sono scarsamente rappresentati 

(0,1%) da Emiliania huxleyi e Coronosphaera mediterranea.  

La distribuzione spaziale dei popolamenti fitoplanctonici è relativamente variabile, senza chiari gradienti 

costa-largo e con abbondanze inferiori nei transetti settentrionali. Mediamente sono state osservate 

abbondanze più elevate in superficie rispetto alla quota più profonda, con valori medi pari a 3,3*105 cell. l-
1 in corrispondenza della superficie, di 2,7*105 cell. l-1 a 10 m e 2,1*105 cell. l-1 in corrispondenza della 

quota più profonda. 
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Caratterizzazione delle comunità zooplanctoniche 

Nelle stazioni presenti nell'area di interesse l'abbondanza media dello zooplancton è stata di 2287,9 ± 

1402,6 ind.m-3, sebbene in più di metà delle stazioni, è stata registrata un'abbondanza ben al di sotto a tale 

media. Il valore più basso (743,2 ind.m-3) è stato osservato nella stazione A45 (stazione di largo del 

transetto prospiciente alla località di Agropoli) (Fig. 4.1.3.4a). Picchi di abbondanza sono stati osservati 

nelle stazioni A28 (stazione di largo del transetto situato frontalmente alla località di Conca dei Marini) 

(4921,6 ind.m-3) e A31 (stazione centrale del transetto parallelo alla costa della località di Erchie) (3702,4 

ind.m-3), entrambe dislocate nei transetti settentrionali, rispetto al quadrato di immersione, e A37 (stazione 

di costa del transetto all'imboccatura della foce del fiume Sele) (4008,5 ind.m-3) su di uno dei transetti 

orientali (Fig. 4.1.3.4a). Nelle stazioni è stata osservata una dominanza dei copepodi (in media pari al 74%) 

(Fig. 4.1.3.4b), e con percentuali inferiori alla media e pari al 69, 65 e 59% rispettivamente, nelle stazioni 

A28, A31 e A37. (Fig. 4.1.3.4b). I Generi dominanti tra i copepodi Calanoida sono stati Acartia spp., 

Calocalanus spp., Centropages spp., Clausocalanus spp. e Paracalanus spp. È stata osservata la presenza di 

esemplari giovanili della Specie Temora stylifera, mentre più raramente gli dei Generi Lucicutia spp. e 

Pleuromamma spp., tutti appartenenti al sopracitato Ordine. Secondario, ma importante, è stato il 

contributo dei Generi dell'Ordine Cyclopoida (principalmente con i Generi Oithona spp., Oncaea spp. e 

Corycaeus spp.). Altrettanto raro, ma interessante è stato il ritrovamento di diverse Specie del Genere 

Sapphirina spp. (Fig. 4.1.3.5).  

Il contributo percentuale degli Altri Gruppi è stato del 13%, senza particolari variazioni, eccetto per le 

stazioni A37 e A39 (stazioni centrale e di costa del transetto frontale alla foce del fiume Sele) dove ha 

raggiunto il 21% (Fig. 4.1.3.4b). In tutte le stazioni, il contributo all’abbondanza totale dello zooplancton è 

stato formato principalmente dalla Classe Appendicularia, del Subphylum Tunicata, dalle larve della Classe 

Gastropoda ed esemplari dell’Ordine Pteropoda. Il restante 14% dell’abbondanza totale dello zooplancton 

è stato dovuto dalla presenza di cladoceri, sebbene, nelle citate stazioni A28, A31 e A37 tale contributo è 

stato maggiore alla media (23, 22 e 20% rispettivamente) (Fig. 4.1.3.4b). Gli individui conteggiati sono 

appartenuti a tre Specie: Evadne spinifera e Pseudevadne tergestina, della Famiglia Podonidae, e Penilia 

avirostris, della Famiglia Sididae, mentre soltanto nelle stazioni A37 e A39 è stata osservata la presenza 

della Specie Pleopis Polyphemoides. 
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Figura 4.1.3.4 Abbondanza dello zooplancton (a) e composizione dei gruppi considerati (b) alle stazioni considerate 

– Post operam (6 mesi). 

 

 

Figura 4.1.3.5 Esemplari adulti di differenti Specie del Genere Sapphirina spp. in visione dorsale.  
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5. Area potenzialmente impattate dall'operazione di immersione 

5.1. Indagini Idrologiche 
 
Dell’area Potenzialmente impattata dall’operazione di immersione fanno parte le stazioni da A47 ad A70. Le 
stazioni di campionamento di quest’area sono state campionate nei giorni 14-15-16 settembre 2021 (Fig. 
5.1.1). 
 

 
Figura 5.1.1 Mappa delle stazioni facenti parte dell’area potenzialmente impattata dall’operazione di immersione 

 

5.1.1. Parametri fisico-chimici (sonda multiparametrica) 

In Figura 5.1.1.1 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A56, A57, A58 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di Torbidità massimo registrato è di 0,87 NTU ed un valore minimo di 0,07 
NTU. In superficie la temperatura risulta più alta rispetto al fondo ed ha un range che va da 14,74 °C a 
25,39 °C. La salinità ha un range di valori che va da 37,92 a 38,37 PSU. 
In Figura 5.1.1.2 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A53, A54, A55 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di Torbidità massimo registrato è di 1,18 NTU ed un valore minimo di 0,09 
NTU. In superficie la temperatura risulta più alta rispetto al fondo ed ha un range che va da 15,41 °C a 
25,48 °C. La salinità ha un range dei valori di Salinità che va da 37,90 PSU a 38,29 PSU. 
In Figura 5.1.1.3 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A50, A51, A52 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di torbidità massimo registrato è di 0,93 NTU ed un valore minimo di 0,11 
NTU. In superficie la temperatura risulta più alta rispetto al fondo ed ha un range compreso tra 15,73 °C 
e 25,72 °C. La salinità ha range di valori compresi tra 37,92 PSU e 38,25 PSU. 



 
Monitoraggio post d’opera 6 mesi – Report Finale  

  

78 
 

 

 
 

Figura 5.1.1.1. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A56, A57, A58). 

 

 

Figura 5.1.1.2. Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
fluorescenza (stazioni A53, A54, A55).  
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Figura 5.1.1.3. Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
fluorescenza (stazioni A50, A51, A52). 

 

Figura 5.1.1.4. Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
fluorescenza (stazioni A47, A48, A49). 
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Figura 5.1.1.5. Sezioni verticali (superficie–fondo) di Torbidità, Temperatura, Salinità, pH, Ossigeno Disciolto e 
fluorescenza (stazioni A59, A60, A61). 

In Figura 5.1.1.4 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A47,A48,A49 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di Torbidità massimo registrato è di 2,07 NTU ed un minimo di 0,07 NTU. In 
superficie la temperatura risulta più alta rispetto al fondo ed ha un range che va da 14,98 °C a 25,64°C. La 
salinità ha un range di valori che vanno da 37,90 PSU a 38,26 PSU. 
 
In Figura 5.1.1.5 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A59,A60,A61 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di Torbidità massimo registrato è di 0,85 NTU ed un minimo di 0,1 NTU. I Valori 
di temperatura hanno un range che va da 17,65 °C a 25,43°C. La salinità ha un range di valori che vanno da 
37,92 PSU a 38,28 PSU. 
 
In Figura 5.1.1.6 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A62,A63,A64 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di Torbidità massimo registrato è di 1,006 NTU ed un valore minimo di 0,09 
NTU. I Valori di temperatura hanno un range che va da 18,13 °C a 25,64°C. La salinità ha un range di valori 
che vanno da 37,77 PSU a 38,27 PSU. 
 
In Figura 5.1.1.7 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A65,A65,A67 dei diversi parametri 
acquisiti. Il valore massimo di Torbidità massimo registrato è di 1,01 NTU ed un valore minimo di 0,09 NTU. 
I Valori di temperatura hanno un range che va da 22,12 °C a 25,98°C. La salinità ha un range di valori che 
vanno da 37,77 PSU a 38,28 PSU. 
 
In Figura 5.1.1.8 sono rappresentate le sezioni verticali delle stazioni A68,A69,A70. Il valore massimo di 
Torbidità massimo registrato è di 0,94 NTU ed un valore minim di 0,17 NTU. I Valori di temperatura hanno  
un range che va da 22,31 °C a 26,14°C. La salinità ha un range di valori che vanno da 38,08 PSU a 38,26 PSU. 
 
Nella Figura 5.1.1.9 è rappresentata la mappa superficiale, dei vari parametri acquisiti, relativa alle stazioni 
da A47 a A58. 
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La temperatura superficiale dell’area ha un range di valori compreso tra 25,21 e 25,72 °C. La salinità ha un 
range di valori compresi tra 38,17 PSU e 38,25 PSU. I valori di torbidità registrati vanno da un valore minimo 
di 0,12 NTU ad un valore massimo di 0,33 NTU. 
 
Nella Figura 5.1.1.10 è rappresentata la mappa superficiale, dei vari parametri acquisiti, relativa alle stazioni 
da A59 a A70. 
La temperatura Superficiale dell’area ha un range da 25,3 a 26,14 °C. La Salinità ha un range di valori da 
37,85 PSU a 38,27 PSU. I valori di torbidità registrati vanno da un valore minimo di 0,13 NTU ad un valore 
massimo di 0,42 NTU. 

 

Figura 5.1.1.6. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A62, A63, A64). 
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Figura 5.1.1.7. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A65, A66, A67). 

 

Figura 5.1.1.8. Sezioni verticali (superficie–fondo) di torbidità, temperatura, salinità, pH, ossigeno disciolto e 
fluorescenza (stazioni A68, A69, A70). 
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Figura 5.1.1.9. Mappe superficiali di temperatura, salinità, densità, torbidità, ossigeno disciolto, ossigeno 
percentuale, pH e fluorescenza (stazioni A47-A58). 



 
Monitoraggio post d’opera 6 mesi – Report Finale  

  

84 
 

 

Figura 5.1.1.10. Mappe superficiali di temperatura, salinità, densità, torbidità, ossigeno disciolto, ossigeno 
percentuale, pH e fluorescenza (stazioni A59-A70). 
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5.1.2. Caratterizzazione Chimica 

Nutrienti  

Le concentrazioni di ammoniaca (Fig. 5.1.2.1) sono comprese nel range 0.2 - 2.65 mmoli m⁻³. Nell’area 

antistante la piana alluvionale del Sele il massimo si osserva in profondità, in corrispondenza della stazione 

A69, invece nell’area dell’area della Costiera Amalfitana il valore massimo si registra in superficie, alla 

stazione A52. Le concentrazioni medie nelle due sub-aree sono rispettivamente 1.00 e 0.81 mmoli m⁻³ (Tab. 

5.1.2.1). 

 

 

Figura 5.1.2.1. Concentrazioni di ammoniaca nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di immersione 
(▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi).  
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Le concentrazioni di nitriti (Fig. 5.1.2.2) sono comprese tra valori inferiori al detection limit (0.01 mmoli m-3) 

e 0.14 mmoli m⁻³. I valori più elevati (> 0.12 mmoli m⁻³) si osservano in superficie, nella stazione A48 e in 

profondità, nella stazione A58, entrambe situate nell’area della Costiera Amalfitana. Le concentrazioni 

medie nelle due sub-aree sono identiche e pari a 0.04 mmoli m⁻³ (Tab. 5.1.2.1). 

 

 

 

Figura 5.1.2.2. Concentrazioni di nitriti nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di immersione 
(▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Le concentrazioni dei nitrati (Fig. 5.1.2.3, Tab. 5.1.2.1.) variano tra valori inferiori al detection limit (0.01 

mmoli m-3) e 1.58 mmoli m⁻³. Il valore più alto si osserva in profondità, in prossimità della stazione A58, 

mentre nelle altre stazioni, in entrambe le aree, le concentrazioni non superano mai 0.65 mmoli m⁻³. Le 

concentrazioni medie nelle due sub-aree sono simili tra loro (⁓ 0.2 mmoli m⁻³). 

 

 

 

Figura 5.1.2.3. Concentrazioni di nitrati nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di immersione 
(▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Le concentrazioni dei fosfati (Fig. 5.1.2.4.) sono comprese tra valori inferiori al detection limit (< 0.01 mmoli 

m⁻³) e 0.04 mmoli m⁻³. I valori più elevati (> 0.03 mmoli m⁻³) si osservano in superficie, lungo il transetto 

A65-A67 e in profondità, in corrispondenza della stazione A68. Le concentrazioni medie nelle due sub-aree 

sono 0.01 mmoli m⁻³ nell’area della Costiera Amalfitana e 0.02 mmoli m⁻³ nell’area antistante la piana 

alluvionale del Sele. 

 

 

 

Figura 5.1.2.4. Concentrazioni di fosfati nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di immersione 
(▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Le concentrazioni dei silicati (Fig. 5.1.2.5.) sono comprese nell’intervallo 1.13 – 2.73 mmoli m⁻³. Il valore 

massimo è stato osservato in superficie, in corrispondenza della stazione A66. Le concentrazioni medie 

risultano essere abbastanza simili tra le due aree: 1.49 mmoli m-3 nelle stazioni dell’area della Costiera 

Amalfitana e 1.75 mmoli m-3 nell’area antistante la piana alluvionale del Sele. 

 

 

 

Figura 5.1.2.5. Concentrazioni di silicati nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di immersione 
(▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 5.1.2.1. Concentrazioni dei nutrienti inorganici nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di 
immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

NH4 
(mmoli m-3) 

NO2 
(mmoli m-3) 

NO3 
(mmoli m-3) 

PO4 
(mmoli m-3) 

SiO4 
(mmoli m-3) 

PO_A47_6m_S 0 0.28 0.02 0.10 0.02 1.38 
PO_A47_6m_F 27 0.75 0.11 0.26 0.01 1.52 
PO_A48_6m_S 0 0.20 0.13 < 0.01 < 0.01 1.39 

PO_A48_6m_10 10 1.10 < 0.01 0.04 < 0.01 1.37 
PO_A48_6m_F 59 0.46 0.06 0.21 0.01 1.76 
PO_A49_6m_S 0 0.26 0.02 0.04 < 0.01 1.33 
PO_A49_6m_F 74 1.01 0.06 0.18 0.02 1.35 
PO_A50_6m_S 0 0.60 0.01 0.05 0.02 1.37 
PO_A50_6m_F 17 1.09 < 0.01 0.08 < 0.01 1.36 
PO_A51_6m_S 0 0.84 0.01 0.05 0.03 1.33 

PO_A51_6m_10 10 1.04 0.01 0.07 0.03 1.37 
PO_A51_6m_F 45.8 0.83 0.03 0.08 0.02 1.30 
PO_A52_6m_S 0 2.16 0.02 0.05 0.01 1.33 
PO_A52_6m_F 59.5 1.97 0.03 0.08 0.01 1.13 
PO_A53_6m_S 0 0.45 0.01 0.24 0.02 1.70 
PO_A53_6m_F 13.5 1.37 0.01 0.19 0.02 1.61 
PO_A54_6m_S 0 0.68 0.03 0.40 0.03 1.98 

PO_A54_6m_10 10 1.34 0.03 0.11 0.03 1.45 
PO_A54_6m_F 42 1.09 0.04 0.07 0.02 1.36 
PO_A55_6m_S 0 0.74 0.01 0.07 < 0.01 1.36 
PO_A55_6m_F 59 1.77 0.03 0.20 0.01 1.64 
PO_A56_6m_S 0 0.25 < 0.01 0.15 < 0.01 1.48 
PO_A56_6m_F 15 1.91 0.03 0.21 < 0.01 1.51 
PO_A57_6m_S 0 0.96 0.02 0.22 0.01 1.64 

PO_A57_6m_10 10 0.80 0.02 0.19 < 0.01 1.61 
PO_A57_6m_F 62 1.66 0.09 0.21 < 0.01 1.64 
PO_A58_6m_S 0 1.81 0.02 0.05 < 0.01 1.29 
PO_A58_6m_F 100 0.89 0.14 1.58 0.02 1.91 
PO_A59_6m_S 0 0.45 0.04 0.13 < 0.01 1.55 
PO_A59_6m_F 11 0.68 0.01 0.08 < 0.01 1.58 
PO_A60_6m_S 0 0.79 0.01 0.39 < 0.01 1.88 

PO_A60_6m_10 10 0.26 < 0.01 0.04 < 0.01 1.36 
PO_A60_6m_F 18 0.45 < 0.01 0.02 < 0.01 1.36 
PO_A61_6m_S 0 0.64 < 0.01 < 0.01 < 0.01 1.30 
PO_A61_6m_F 30 1.33 0.01 0.10 < 0.01 1.19 
PO_A62_6m_S 0 1.02 0.08 0.60 0.02 2.40 
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PO_A62_6m_F 14 1.21 0.07 0.18 < 0.01 1.51 
PO_A63_6m_S 0 0.37 0.05 0.44 0.01 1.92 

PO_A63_6m_10 10 1.67 < 0.01 0.02 0.01 1.28 
PO_A63_6m_F 21 1.79 < 0.01 0.02 0.01 1.32 
PO_A64_6m_S 0 0.50 0.03 0.18 0.01 1.52 
PO_A64_6m_F 33 0.60 0.03 0.09 0.01 1.43 
PO_A65_6m_S 0 0.29 0.05 0.27 0.03 2.17 
PO_A65_6m_F 12 0.66 0.04 0.04 0.02 1.67 
PO_A66_6m_S 0 1.22 0.08 0.65 0.03 2.73 

PO_A66_6m_10 10 0.50 0.03 0.03 0.01 1.32 
PO_A66_6m_F 16 0.22 0.04 < 0.01 0.01 1.30 
PO_A67_6m_S 0 1.10 0.07 0.58 0.03 2.26 
PO_A67_6m_F 25 0.81 0.03 0.03 0.02 1.30 
PO_A68_6m_S 0 0.95 0.05 0.18 0.03 2.19 
PO_A68_6m_F 10 0.42 0.03 0.18 0.03 2.07 
PO_A69_6m_S 0 0.26 0.06 0.40 0.02 2.32 

PO_A69_6m_10 10 2.19 0.07 0.15 0.03 1.89 
PO_A69_6m_F 15 2.65 0.05 0.12 0.02 1.92 
PO_A70_6m_S 0 0.66 0.04 0.03 0.02 1.61 
PO_A70_6m_F 20 0.29 0.05 0.05 0.02 1.60 
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Le concentrazioni dell’azoto totale disciolto sono comprese nell’intervallo 3.39 – 9.05 mmoli m⁻³ (Fig. 

5.1.2.6). La concentrazione più elevata si osserva in profondità, in corrispondenza della stazione A62. Tutte 

le altre stazioni presentano, sia in superficie sia in profondità, concentrazioni inferiori a 7.00 mmoli m⁻³. Le 

concentrazioni medie sono simili tra le due sub-aree (4.45 e 4.85 mmoli m-3, rispettivamente nell’area della 

Costiera Amalfitana e nell’area antistante la piana alluvionale del Sele). Il DON rappresenta la frazione 

maggiore del TDN (Tab. 5.1.2.2), e costituisce circa il 71% nell’area a nord e al 78% nell’area a sud dell’azoto 

totale disciolto. 

 

 

Figura 5.1.2.6. Concentrazione di azoto totale disciolto (TDN) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di 
immersione (▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Le concentrazioni del fosforo totale disciolto sono comprese nell’intervallo 0.06 – 0.12 mmoli m⁻³ (Fig. 

5.1.2.6). Il valore massimo si osserva in superficie, in corrispondenza della stazione A52. Le concentrazioni 

medie risultano essere molto simili nelle due sub-aree (rispettivamente 0.07 – 0.08 mmoli m-3). Anche il 

contributo di DOP al TDP è molto simile, e rappresenta il 79% per le stazioni nell’area della Costiera 

Amalfitana e l’80% per l’area antistante la piana alluvionale del Sele. (Tab. 5.1.2.2)  

 

 

Figura 5.1.2.7. Concentrazione di fosforo totale disciolto (TDP) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di 
immersione (▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 5.1.2.2. Concentrazioni di azoto e fosforo totali disciolti (TDN e TDP) e azoto e fosforo organici disciolti (DON e 
DOP) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TDN 
(mmoli m-3) 

TDP 
(mmoli m-3) 

DON 
(mmoli m-3) 

DOP 
(mmoli m-3) 

PO_A47_6m_S 0 3.46 0.06 3.07 0.04 
PO_A47_6m_F 27 4.04 0.08 2.92 0.07 
PO_A48_6m_S 0 4.44 0.07 4.15 0.06 

PO_A48_6m_10 10 3.18 0.06 2.04 0.06 
PO_A48_6m_F 59 3.39 0.07 2.65 0.06 
PO_A49_6m_S 0 3.95 0.06 3.62 0.06 
PO_A49_6m_F 74 5.07 0.07 3.82 0.05 
PO_A50_6m_S 0 5.33 0.07 4.68 0.05 
PO_A50_6m_F 17 5.38 0.07 4.20 0.06 
PO_A51_6m_S 0 3.80 0.06 2.90 0.03 

PO_A51_6m_10 10 3.41 0.06 2.29 0.03 
PO_A51_6m_F 45.8 3.41 0.06 2.47 0.05 
PO_A52_6m_S 0 4.27 0.06 2.05 0.05 
PO_A52_6m_F 59.5 6.24 0.12 4.17 0.10 
PO_A53_6m_S 0 4.67 0.07 3.97 0.06 
PO_A53_6m_F 13.5 3.81 0.06 2.23 0.05 
PO_A54_6m_S 0 4.86 0.07 3.75 0.04 

PO_A54_6m_10 10 3.98 0.07 2.51 0.04 
PO_A54_6m_F 42 4.05 0.08 2.85 0.07 
PO_A55_6m_S 0 3.85 0.07 3.02 0.07 
PO_A55_6m_F 59 4.35 0.08 2.34 0.07 
PO_A56_6m_S 0 5.27 0.07 4.86 0.07 
PO_A56_6m_F 15 4.36 0.06 2.21 0.06 
PO_A57_6m_S 0 4.59 0.07 3.39 0.06 

PO_A57_6m_10 10 3.58 0.07 2.57 0.07 
PO_A57_6m_F 62 4.73 0.08 2.78 0.07 
PO_A58_6m_S 0 4.58 0.06 2.69 0.06 
PO_A58_6m_F 100 4.92 0.07 2.32 0.06 
PO_A59_6m_S 0 4.68 0.07 4.05 0.07 
PO_A59_6m_F 11 4.91 0.08 4.13 0.07 
PO_A60_6m_S 0 4.27 0.07 3.08 0.07 

PO_A60_6m_10 10 4.16 0.07 3.85 0.06 
PO_A60_6m_F 18 3.91 0.07 3.44 0.06 
PO_A61_6m_S 0 3.79 0.06 3.14 0.06 
PO_A61_6m_F 30 3.95 0.06 2.51 0.05 
PO_A62_6m_S 0 5.40 0.09 3.69 0.07 
PO_A62_6m_F 14 9.05 0.09 7.59 0.09 
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Solidi sospesi totali (TSS) 

Nell’area della Costiera Amalfitana (Stazioni A47 – A58, Fig. 5.1.2.1 a) le concentrazioni variano tra 0.4 e 

4.17 g m‐3, la concentrazione media dell’area è 1.23 g m‐3. Nell’area in prossimità della piana alluvionale del 

Sele (Stazioni A59 – A70, Fig. 5.1.2.1 b) il TSS varia tra 0.58 e 2.0 g m‐3, con un valore medio di pari a 1.16 g 

m-3. Osservando l’area nel complesso, il TSS non presenta concentrazioni superiori a 2.10 g m-3, ad 

eccezione della stazione A51 in superficie (Tab. 5.1.2.1). 

PO_A63_6m_S 0 5.43 0.08 4.57 0.07 
PO_A63_6m_10 10 5.31 0.07 3.62 0.06 
PO_A63_6m_F 21 4.55 0.07 2.73 0.06 
PO_A64_6m_S 0 4.44 0.06 3.72 0.05 
PO_A64_6m_F 33 4.36 0.08 3.65 0.06 
PO_A65_6m_S 0 4.11 0.09 3.50 0.05 
PO_A65_6m_F 12 4.11 0.07 3.37 0.05 
PO_A66_6m_S 0 4.78 0.08 2.83 0.05 

PO_A66_6m_10 10 4.79 0.08 4.23 0.06 
PO_A66_6m_F 16 4.51 0.07 4.24 0.06 
PO_A67_6m_S 0 6.38 0.09 4.62 0.06 
PO_A67_6m_F 25 4.99 0.09 4.12 0.07 
PO_A68_6m_S 0 4.51 0.10 3.32 0.07 
PO_A68_6m_F 10 4.32 0.09 3.69 0.06 
PO_A69_6m_S 0 5.03 0.08 4.31 0.06 

PO_A69_6m_10 10 5.85 0.08 3.44 0.05 
PO_A69_6m_F 15 4.66 0.09 1.85 0.07 
PO_A70_6m_S 0 4.26 0.07 3.52 0.05 
PO_A70_6m_F 20 5.95 0.08 5.57 0.06 
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Figura 5.1.2.8. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di 

immersione (▪superficie e ▪fondo) nelle stazioni a) A47-A58 e b) A59-A70 – Post operam (6 mesi). 
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Tabella 5.1.2.3. Concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali (TSS) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni di 
immersione – Post operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

TSS 
(g m-3) 

PO_A47_6m_S 0 0.43 
PO_A47_6m_F 27 1.88 
PO_A48_6m_S 0 1.10 

PO_A48_6m_10 10 0.31 
PO_A48_6m_F 59 1.56 
PO_A49_6m_S 0 0.40 
PO_A49_6m_F 74 0.80 
PO_A50_6m_S 0 1.68 
PO_A50_6m_F 17 0.77 
PO_A51_6m_S 0 0.48 

PO_A51_6m_10 10 0.70 
PO_A51_6m_F 45.8 4.17 
PO_A52_6m_S 0 2.09 
PO_A52_6m_F 59.5 0.53 
PO_A53_6m_S 0 0.53 
PO_A53_6m_F 13.5 2.02 
PO_A54_6m_S 0 1.15 

PO_A54_6m_10 10 5.66 
PO_A54_6m_F 42 1.27 
PO_A55_6m_S 0 1.50 
PO_A55_6m_F 59 1.59 
PO_A56_6m_S 0 0.85 
PO_A56_6m_F 15 0.48 
PO_A57_6m_S 0 1.20 

PO_A57_6m_10 10 1.00 
PO_A57_6m_F 62 1.72 
PO_A58_6m_S 0 0.90 
PO_A58_6m_F 100 0.51 
PO_A59_6m_S 0 1.97 
PO_A59_6m_F 11 1.14 
PO_A60_6m_S 0 0.74 

PO_A60_6m_10 10 0.90 
PO_A60_6m_F 18 1.28 
PO_A61_6m_S 0 0.78 
PO_A61_6m_F 30 0.79 
PO_A62_6m_S 0 1.87 
PO_A62_6m_F 14 2.00 
PO_A63_6m_S 0 1.44 

PO_A63_6m_10 10 0.92 
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PO_A63_6m_F 21 0.62 
PO_A64_6m_S 0 0.58 
PO_A64_6m_F 33 1.88 
PO_A65_6m_S 0 1.19 
PO_A65_6m_F 12 1.46 
PO_A66_6m_S 0 0.88 

PO_A66_6m_10 10 1.20 
PO_A66_6m_F 16 1.12 
PO_A67_6m_S 0 0.78 
PO_A67_6m_F 25 1.39 
PO_A68_6m_S 0 1.32 
PO_A68_6m_F 10 0.96 
PO_A69_6m_S 0 0.79 

PO_A69_6m_10 10 1.21 
PO_A69_6m_F 15 1.51 
PO_A70_6m_S 0 0.61 
PO_A70_6m_F 20 0.66 
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5.1.3. Caratterizzazione Biologica 

Caratterizzazione delle comunità fitoplanctoniche 

Le concentrazioni di biomassa fitoplanctonica (Chl a) nelle aree potenzialmente impattate dalle operazioni 

di immersione sono comprese tra 0.12 e 0.54 mg m-3. La concentrazione media nell’area è pari a 0.28 mg   

m-3. Non è possibile osservare un pattern di distribuzione verticale: in alcune stazioni è presente un 

massimo sub-superficiale mentre in altre il massimo si osserva in superficie (Fig. 5.1.3.1, Tab. 5.1.3.1). 

La distribuzione superficiale di Chl a, riportata in Figura 5.1.3.2, non evidenzia differenze sostanziali e tra le 

due aree. 

 
 

Figura 5.1.3.1. Distribuzione verticale della Chl a nelle aree potenzialmente impattate dall’operazione di immersione – 
Post operam (6 mesi). 
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Figura 5.1.3.2. Distribuzione in superficie della Chl a (mg m‐3) nelle aree potenzialmente impattate dall’operazione 
di immersione – Post operam (6 mesi). 

 

Tabella 5.1.3.1. Concentrazioni di Chl a nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di immersione – Post 
operam (6 mesi). 

Campione Profondità 
(m) 

Chl a 
(mg m‐3) 

PO_A48_6m_S 0m 0.38 
PO_A48_6m_10 10m 0.13 
PO_A48_6m_F 59m 0.33 
PO_A51_6m_S 0m 0.16 

PO_A51_6m_10 10m 0.26 
PO_A51_6m_F 42m 0.54 
PO_A54_6m_S 0m 0.21 

PO_A54_6m_10 10m 0.21 
PO_A54_6m_F 42m 0.42 
PO_A57_6m_S 0m 0.23 

PO_A57_6m_10 10m 0.26 
PO_A57_6m_F 62m 0.36 
PO_A60_6m_S 0m 0.21 

PO_A60_6m_10 10m 0.15 
PO_A60_6m_F 18m 0.20 
PO_A63_6m_S 0m 0.20 
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PO_A63_6m_10 10m 0.12 
PO_A63_6m_F 21m 0.20 
PO_A66_6m_S 0m 0.53 

PO_A66_6m_10 10m 0.14 
PO_A66_6m_F 16m 0.14 
PO_A69_6m_S 0m 0.37 

PO_A69_6m_10 10m 0.52 
PO_A69_6m_F 15m 0.50 

 

 

La comunità fitoplanctonica osservata durante il monitoraggio della campagna Post Operam effettuata a 

distanza di 6 mesi dalla fine dei lavori di dragaggio dei sedimenti è caratterizzata da abbondanze comprese 

tra il valore minimo (5,2*104 cell. l-1) alla stazione A48 alla profondità di 59 m e il massimo alla stazione A54 

a 10 m (8,0*105 cell. l-1), con un valore medio su tutta l’area pari a 3,6*105 cell. l-1 (Fig. 5.1.3.3).  

Anche in quest’area la comunità fitoplanctonica è dominata da flagellati di piccole dimensioni che 

costituiscono in media l’85,5% dell’intero popolamento e sono rappresentati soprattutto da forme 

indeterminate, ma anche da criptoficee, primnesioficee e prasinoficee. Le diatomee rappresentano in 

media il 10,3% del popolamento totale e sono rappresentate prevalentemente da Asterionellopsis glacialis, 

Cylindrotheca closterium, Pseudo-nitzschia delicatissima e Thalassionema nitzschiodes. I dinoflagellati sono 

rappresentati soprattutto con forme atecate <15 µm (media 3,9%) e i coccolitofori, rappresentati quasi 

unicamente da Emiliania huxleyi, costituiscono solo lo 0,1% del popolamento fitoplanctonico totale. Da 

segnalare la presenza della cloroficea d’acqua dolce Pediastrum duplex (2,2*103 cell. l-1) alla stazione A51 a 

10 m. Non si osservano gradienti costa-largo lungo i transetti esaminati e la distribuzione verticale è 

piuttosto variabile tra stazioni. I valori di abbondanza media alle diverse quote sono pari a 3,7*105 cell. l-1 in 

superficie, 3,9*105 cell. l-1 a 10 m e 3,7*105 cell. l-1 in corrispondenza della quota più profonda. 



 
Monitoraggio post d’opera 6 mesi – Report Finale  

  

102 
 

 

Figura 5.1.3.3 Abbondanze fitoplanctoniche nell’area potenzialmente impattata dalle operazioni di immersione alle 3 
profondità campionate – Post operam (6 mesi). 
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Caratterizzazione delle comunità zooplanctoniche 
 
Nell'area in oggetto la media dello zooplancton è stata pari a 2066,3 ± 713,9 ind.m-3; si sono distaccate da 

tale media la stazione A60 (stazione centrale del transetto prossimo alla località di Arechi) in cui è stato 

registrato il valore di abbondanza maggiore (2875,5 ind.m-3) e la stazione A57 (stazione centrale del 

transetto prossimo alla località di Pastena) in cui è stato osservato il valore minimo (1051,3 ind.m-3) (Fig. 

5.1.3.4a). I copepodi hanno rappresentato l’80% dell'intera comunità nelle stazioni A66 e A69 (stazioni 

centrali dei transetti a settentrione e a meridione, rispettivamente, della località Campolongo), mentre il 

valore percentuale minore (59%) è stato osservato nella stazione A48 (stazione centrale del transetto 

posizionato a Capo d’Orso) (Fig. 5.1.3.4b). Specie dei Generi Acartia spp., Calocalanus spp., Centropages 

spp., Clausocalanus spp. e Paracalanus spp., copepodi dell'Ordine Calanoida, sono state tra le Specie più 

abbondanti, seguiti dalle Specie dei Generi Oithona spp., Oncaea spp. e Corycaeus spp. (dell'Ordine 

Cyclopoida). Significativa è stata la presenza della Specie Temora stylifera sia con esemplari giovanili che 

adulti. Esemplari rari sono stati quelli appartenenti ai Generi Lucicutia spp., Pleuromamma spp. e 

Scolecithricella spp. In tutte le stazioni è stato osservato un contributo medio degli Altri Gruppi del 12% (Fig. 

5.1.3.4b), con una marcata presenza di esemplari del Subphylum Tunicata, maggiormente appartenenti alla 

Classe Appendicularia. Il meroplancton è stato rappresentato da Gastropoda e Echinoderma (presenti con 

le Classi Ophiuroidea ed Holothuroidea). È stato individuato, inoltre, una larva (zoea) del Genere Squilla 

spp. (Fig. 5.1.3.5) Il contributo dei cladoceri è stato molto variabile, tra il 26% lungo le stazioni da A60 ad 

A69 e il 3% osservato nelle stazioni più meridionali (Fig. 5.1.3.4b). In tutte le stazione è stata osservata la 

dominanza della Specie Penilia avirostris, della Famiglia Sididae, seguita da Evadne spinifera e Pseudevadne 

tergestina, della Famiglia Podonidae, e in forma più rara la Specie Pleopis Polyphemoides, della medesima 

Famiglia.  
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Figura 5.1.3.4 Abbondanza dello zooplancton (a) e composizione dei gruppi considerati (b) alle stazioni considerate 
nell’attività di dragaggio, nelle aree potenzialmente impattate dall'operazione di immersione – Post operam (6 mesi). 

 

Figura 5.1.3.5 Esemplare di di pseudozoea di Squilla spp. 
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Conclusioni 

La caratterizzazione biologica delle acque del Golfo di Salerno nel corso del monitoraggio della campagna 

Post Operam effettuata a distanza di 6 mesi dalla fine dei lavori di dragaggio ha evidenziato la presenza di 

una comunità fitoplanctonica che presenta una fisionomia tipica di acque tirreniche costiere oligotrofiche 

nella stagione autunnale. In generale, sono stati osservati popolamenti con valori di abbondanza 

relativamente bassi (tra 5,2*104 e 1,6*106 cell. l‐1, valore medio su tutte le aree campionate pari a 3,2*105 

cell. l‐1) e forte dominanza di forme flagellate di piccole dimensioni. I dinoflagellati e i coccolitofori sono 

poco rappresentati, mentre le diatomee mostrano una distribuzione piuttosto eterogenea con valori di 

abbondanza molto bassi nell’area di immersione e più elevati in diverse stazioni costiere. 
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